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R œann op en a r ce
Nelle proÑnole del Regno en alPEstero eg¾-Øiisi Postali,

dal le del mese. DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

Relatzione a S. H. del PresideWd3teLCensiglip detgnistri,
Ministro delle Finanze, in udiengaßel 14 gennaio 1875:

SIRE,
, 4.

Del 4gezeto.Reale del G. gaat 71, na 2.04 y ne aplorigato

stero della Mailië , per ýrqcéderg fl þàghhento jáll'è somme che
erano state impegnate in eededenin al fondo sèsegnàtdpei lavori
dell'arsenale della Spezia, elfoggétto Bi evitärè la .gravi conses
guenze che sarebbero derivate dalla sospensione.di lavori gik.in-
trapresi.
ÿeg la ateque ragiont eagea dgvu ogogegmr e pyeregÌš iniziáte, si reiide ora necessario provvedere.urgente enYe il

mezzi per far fronte al pagamentÛ'de11(i·elaÏìvû=sp%sä?
Un progetto di legge verrà piesentafo aT Pai•laniento illa sui

riapertars oinde attendre umimova ãssegnazioná per ultiniare i
lavori dell'arsenale della Stiesigsma-frattaatnA.mestituia.yor di-
sponibile un fondo col quale sia possibile di supplire ai piil urgenti
bisogni del momento.
A tale effetto ritenenðo il ÉÙÃ sÍa iÌÔ eFË$iÀ (

emergenza valersi della fac Ifå Ud essi dÃÏPäitt. É (Ell|Ie é
sulla Contabilità genérale, dietió nelië .õàñfofüfä deliBefakioné
del Consiglio dei Ministri, rassegna 41¿ fliiris,dellaK.,iuañ'des
creto autorizzante il prelovpnOAtPÀ4tf9A44.pe.LIP.ÆW9J Úi
ete della somma di.lige30.0,000 dg gegrei ingugegtÿÿa glp
n. 42, ArãeifaTá <TeËa $|iie¾¿, déÏló stofo iT' previsione ýëFla spesa del Ministero della Marins.

VITTORIO'EMANGELE II
PER GP.AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAETONE

ÉËÏ ÏŸ1YALTE
Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n: 6ð28, sul-

l'Amministrazione dèl'Pairiniënio ITo Sálo"é ¿Ola CóÅlâ
bilità generale;
Vista la legge 23 dicembre 1874,n. 2285, con cui fu auty,

rizzato l'esercizio provvisorio degli stati di prima previsione
della spesa per l'anno 1875;
Vista la disponibilità del f6ndo di lire 4,000,000, inscritto

per le spese impreviste nello stato di prima i>iievisiona 1875
per la spesa del Ministero delle-Firiaifze
Sentito il Consiglio dei Ministri

- SiillkýrÙ¶öd deÌ Prëaídénfé dëÏ Coiišfglio dei'191i fšgi
Nostro Ministro dËlle FiÈaizi,

A 14P19, decreggg qjecretiagno,
.

AdjÑç wzico. Dalfpadorer fe, sjeg igrepigç .jgs,crjgo al
capitolo n. 17Š dello stato di primpprevisione ßella spgså del Mi-
nigtero delle Finapegeg'gny 117§, g agtorizzatg ugg gjmµ
grelgazione nella.soinmg di)ÿÿ #peceptpmijng..200,_Q00))p in-
scriversi af capitolo n. 42'Arsenag g¢lg eøig,Àellp stg‡a di
prima preyisione delle spesa del hiinistero della Marina per
l'anno 1875.
.
Questo decreto saràpresÄtÑto al Parlamento per essere con-

verstilq in,1ggge.
Onliniamo che il prosente decreto,.munij;o del.siggardello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffic,iale delle leggia dei
decreti del,Itegno d'Italia, mandando a chiunque spet‡i di
osservarlo e di farlo esseriare.
Dato a Roma, addì 14 gennaio. 1875.

VIÏ'fORIO ElÝflÈUELTE
= A 19tíndúm2

NOMINE R PJt^O3fdZTONY
S.M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-
rione, ha, con RR. deci•eti 5, 8, 15, 22, 26, 29 novemges;6, O dice re 1Ïì74 fatte le noinin e disp0kl i0Ai se-
guenti:

De Ruggero cav. Ettore, professore ordinario di gngelýt gqche
e romane nella R. Università di Romagngmigato provviso.
riamente conservatore del Museo Kirckei'lano ivi;

Bianchi Gio. Battista, jagettore scolasideo dei circondaËi di ecce
e Gallilioli,J proniÿsso ag 2; clage•

= afManfrediþtt. Nicolò, assisteate alla cHuica oculisticanelldgUmversità di v è nominato pçofesso e ordinar o gi oggmojaria e chmea ocuksÙoa e direttore deÍla relativa clinicanelŸUniversità di Modina)
Tari caŸ· lii·of. Ani o,,sÑiideÛ'icc mia s

poËilolie della Società Reale di Napoli, approvata 14 elezione
a vicepresidente;

Castelli cav. avv. Carlo, direttore del Ginnasio di Bob in se-
ginio a sua domanda, collocato a riposo;

SilipraníÎ d it. Odoardo, professore titolare-di matematicarnel Li

Vietti dog línrico, aos ilente aËa cat,tga di egýicaggrngago
presso la R Scycla sugggge digedicina veterinaria in Mi·
lano, è, sulla sua domanda, esonerato da tale ullioio;
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Miraglia dott. Luigi, nominata professoye titolare di 191asse
della cattedra di filosofie nel Liceo Vittorio Eutanuele di Na-
poli;

Imbimbo Amilcare, professore titolare in aspettativa, è riebia-
mato in servizio e destinato alla cattedra di storia e geografia
nel terzo Liceo diNapoli;

Stocchi Giuseppe, id. di una delle due classiinferiorimeFGinnasio
Margg Foscarini di Venega, è, in seguito a sua domanda, col-
locata in aspettativa;

Vidari dott. Achille, è accettattla_rinancia dall'ufficio di prega-
ratore presso 11 gabinetto di chimica farmaceutica nella Regia
Universith di feria

Valeri Demetrio, professore titolare di matematica nel Liceo gin-
2 trasiste di Chieti, à trasferito al Liceo diModena;

Chialvo Francesco, direttore del Ginnasio di Bosa, è trasferite in
quello di Bobþig;

Researini Franeamen, à mapansato llallkincia di direttore della
R. Scuola tecnica di Catania;

Fernandes Camillo, reggente applicato di 4•elasse nellesegreteria
della R. Università di Catania, in aspettativa, 6, sulla sua
dotnanka, collocatea riposo.

Arcangeli dott. Giovanni, nemidato aggregato alla cattedra di
Catania spesialmente per is erittegamia presso VIstituto di
studi superiori in Firenze;

Cavanna dott. Guelfo, id. id. 14. di zoologia e anatomia comparata
degli animali vertebrali, id. id. ivi;

Rosso ing. dott. Luigi, professore di disegno, architettura e mae-
chine nell'Istituto tecnico di Mantova, è nominato professore
igeomátiia prospettiva ed architettura nel R. Istituto di
bêtle artiatowal

Martinisãott. Jilmidio, volontario nella Bibtfoteca Nazionale dieNa-
poli, è nominato distributore di 4• classe ivi.

Sparagna Alfonso, è nominato, in, seguito g, concorso, sottosegre-

Cecchini Giuseppe, ufficiale di saggio di 8•elasse a Venezia, tras-
locato a Firenze;

Pletti Giuseppe, bollatore di 1* olasse in Udine;
ËànSûo Francesco, bollatore di 2a classe a Padova ;
Allevi Luigi, bollatore di 3. classe a Milano;
Salvatori Paolo, bollatore di 3a classe a Roma;
4]erbeHwGiuseppe;-usciere a Milano.

Disposizioni fatte nelpersonale giudiziario:
Con RR. deegeti 10 4icemige 1874 :

Moraglia Tommaso, procuratore del Re al tribungle di Bobbio,
promosso alla P categoria ;

Barletti Públti, id. Ei Trani, id, i

GemeBaro Vincenzo, id. Ili Nicosia, id. ;
¾agenta Giuseppe, id, i-Ledi,.il;
Alessandrini Alessandro, id. di Chiavari, id.;
Garlanda Giovanni, ik di Biaflà, là.;
Guerra Francesco, id. di Padova, id. ;
Tronci Anacleto, id. di Nuoro, id.;
Navello Ëranceseo, soëtituto ýrocuratore del Re al tribunale di

Biella, id.
Campeggi Francesco,4d. diMensa; id. ;

Perrutõhétti=Giuseppe, i&.\di Milane, id.
Grisolia Francesco, id. di Bari, id.;
Nubila Leonardo, id. di S. Angelo dei Lombardi, ineazioato diregg

eregyirocura Je1Re al 4tiliunale di Vatera, promosso and
a optegorià öoËtinuando nellgtnale inogrico ; ,

3
Carl oni gangeGiova I, id. di S;gsgri, Id.
Rosa Carla, id. di ReggioEnlilia, id.
Tochisatô Bartolomeö; id. di Ëahova, id.
Corbucci Filottete, id. di Fermo, id.;

tario di Sa classe nel Ministero della Pubblica Istruzione;
D'Agnbrosio Ettore, id., íd., id. id.;
Landölfi Nicola, éomputista all'Intendenza di finanza di Foggia,
- in pîd.,-computista dr2*-classe id
Stobbießtefano-, i&., id.yufRoialedi scrittura id.;
Santoro-OBoafdbrid , it.;id.id.;

Di Grgia Leopoldo, id. di Palermo, promosso alla ¥ categor.in;
RicciiÀiËièg, i . ¾i Ña,Ñi, Îd.
Ricciulli Tom o, id. di Trgni, id.
Caprimo Sebastiano, sostituto Rocuratoxe del lle al tribungly 4

Sassari,:pranfosed<alla lPseategoria ;
Porro Massimiliano, id.-di Milano, id. ;

Passerini Giuseppe, id., id., id.'id.

Elenco di nomine e desfinazioni gel personale degli uf-
fici di saggio faboltativo dell'oro e dell'argento avvenute

con decreti Reali e Ministeriali del 27 dicembre 1874 e 3

-gennaio-1M5 o
Messa Carlo, 26 saggiatore presso Pußeio centrale dei saggi in

Roma;
Garpani Pietro, reggente il posfo di 8* saggiatore ivi;
Gandini Pietro, umciale di saggio di 2* classe a Milano;
Galeazži Glodoveo, uÆciale di saggio di 2. plasse a Torino;
Darando Annibale, umciale di siggio di 8• classe a Torino;
Bertoldo Giuseppe, umciale di saggio di 8* classe aMilano ;

Barracano Matteo, id. di Campobasso, id.:
Calabria Gläeoino id"di (gäÍight;
Segldafgrril¶ieolangglo, i4.-dißgigyno, id.;
Aschettino Vincenzo, id. di Leece, id.;
e Andreisfilippe; idediaTegheï·spid.

¾1tiolìPai¶à¾Idingert BirfadiiëTe, id. di Palermo, id. ;
BandeffiniXaôlf6,"id. di Lucca, id.
Rossi Enrico, id. diBergamo, id.;
Amante cav. Enrico, presidentoglia sezigne di Corte d'appello in

Macerata, promosso alla 16 categoria ;
Allamandola cav. Vincenzo, consigliere alla Corte d'appello &

Torino, id. ;
Crova di Vaglio, cav. Luigi, id. di Torfuo, id. ;
lšrani cav. Giacomo, id. di Roma, id.;

Fgoedhio Camillo, umciale di saggio di 4• classe a Genova;
Bottili Ginseppe, usciale di saggio di 4* classe a Piacenza;
Ravaglia Antonio, ufficiale dioaggio di& classe, capo d'gŒeio

Bologna;
Napol' no aiusepþe,4dfici egi sagio di Ìi' blaise a Bari
Rayrone Angelo, umciale de saggio di 64 classã a Palermo ;
Nolåhetto Federido, ufficialedi ggia di 6%1asse's Venezity
Müncini Giuseppe, umoiale di saggio di 7* classe a Milano;
Durando Francesco, umciale di saggio di 7· classe in Udine ;
Serraino Luigi, capo d'ußcio a Venezia, traslocato a firenze ;

Piccinali cav. Angelo, id. di Venezia, id.;
Gancitano cav. Perdinando; id. di Palermo, id.;

a meglio cav. Giovanni, id. di Torino, promosso alla y eateger
uti cav. Cesare, id. di Roma, id.;
ipo cav. Gagtano, 41. digessigg, id.g

orvi Giuseppe, id. di Rologna, id. ;
Corbellini Giuseppe, id. diklino, id.;
Bonetti Paolo, id. id., id.;
Scafati cav. Francesco, sostituto procuratore generale alla 0$

d'appello di Napoli, promosso alla la categoria;
Lattanzi Alessandro, capo d'afficio aBologna, trasloestoa Venezia; Castelli cav. Ignazio, id. di Brescia, promosso alla 26 categorist
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Mollica Salvatore, presidente del tribunale civile e correzionale di

Larino, promosso alla 16 categoria;
Monici Vincenzo, id. di Mantova, id.
Rosari Giovan Battista, id. di Voghera, id.;
Buongiovanni Francesco, id, di Mondovl, id.;
Sabato Antonio, id. di Taranto, id.;
Ruggi Luigi, id. di Avezzano, id.;
Gastaldi Efisio, id. di Oristano, id.
Massarini Leandro, id. di Camerino, id.;
Baccelli Giovanni, id. di Cassino, id.;
Lo Jacono Alfonso, giudice al tribunale di Roma, id.;
Olmi Carlo, id. di Voghera, id.;
Battaglia Gio. Battista, id. di Brescia, id.;
Curlo Marcello, id. di Torino, id.;
Denti Andrea, id. di Trani, id.;
Marincola Cesare, id, di Nicastro, id.;
Guarracino Federico, id. di Napoli, id.;
Felici Antonio, id. di Bologna, id.;
Ferrari Girolamo, id. di Verona, id.;
Gina Antonio, id. di Cagliari, id.;
Picciati Carlo, id. di Massa Carrara, id.;
Cantucci Biagio, id. di Forli, id.;
Belli Gaetano, id. di Salerno, id.;
Gallucci Ferdinando, id. di Ariano, id.;
Fantoni Angelo, id. di Rovigo, id.;
Ballori Vincenzo, id. di Pisa, id.;
Varese Gabriele, id. di Palermo, promosso alla 2 eategoria;
Faret Giovanni, id. di Oristano, id.;
Pennaroli Luigi, id. di Piacenza, id.;
Scorcelletti Luigi, id. di Camerino, id.;
Jemina Giuseppe, id. di Saluzzo, id.;
D'Uva Plorindo, id. di Bari, id.;
Della Cananea Augusto, id. di Avezzano, id.;
Gatti Pasquale id. di Benevento, id.;
Palazzi Livio, id. di Reggio Emilia, id.;
Cicogna Giovanni, id. di Venezia, id.;
Marconati Pietro, id. id., id.;
Berando Angelo, id. di Novi Ligure, id.;
Gorè Paolo, id. di Milano, id.;
Pirari Pietro, id. di Sassari, id.;
Lispi Francesco, id. di Macerata, id.;
Tavani Enrico, id. di Teramo, id.;
Miglietta Antonio, id. di Termini Imerese applicate a Livorno, id4
Lando Ferdinando, id. di Campobasso, id.;
Durazzo Ferdinando, id. di Rovigo, id.;
Maganza Ambrogio, id. di Lodi, id.;
Medici Leopoldo, id. di Arezzo, id.;
Chiaromanni Leopoldo, id. di Lucca, id.;
Botti Pietro, id. -di Genova, id. '

Con RR. decreti del 24 dicembre 1874:
Daueri cav. Andrea, presidente al tribunale di Finalborgo, nomi-

nato consigliere alla sezione di Corte d'appello in Perugia ;
Romanengo cav. Pietro, id. al tribunale di commercio'di Genova,

confermato in carica pel triennio dal 1875 al 1877;
Sanguineti cav. Giov. Antonio, id. di Chiavari, id.;
Frugone cav. Angelo, id. di Savona, id.;
Fontana Agostino, giudice del trib. di commercio di Genova, id.;
Peraeca Lorenzo, id. id., id.;
Raffo Sebastiano, id. di Chiavari, id.;
Forzani Pietro, id. di Savona, id.;
Amoretti Agostino, id. di Porto Maurizio, id.
Costa Raffaele, id. supplente di Genova, id.;
Gambaro Edoardo, id., id.;
Devoto Luigi, id. di Chiavari, íd.

Muratorio Giot. Batt., id. di Porto Maurizio, id.;
Rubbino Antonio, id. di ß. Remo, id.;
Ricci Sebastiano fu Matteo, commerciante, nominato giudice sup-

plente del tribunale di commercio di Savona pel triennio
dal 1875 al 1877 ;

Calvi Giuseppe fu Giov. Antonio, id., nominato giudice del tribu-
nale di commercio di S. Remo pel triennio dal 1875 al 1877;

Asquasciati Bartolomeo, id., id. supplente id.;
Pescia Filippo, id., id. di Genova id.;
Pozzani Filippo, id., id. id, id.;
Cabella Giorgio, giudice supplente del tribunale di commercio di

Genova, nominato giudice ord . del tribunale medesimo id.;
Ameglio Flaminio fu Giov. Ilatt., commerciante, nominato presi-

dente del tribunale di commercio di Porto Maurizio id.
Con RR. decreti de127 dicembre 1874:

Laurin comm. Maurizio, reggente il posto di procuratore generile
alla Corte d'appello di Lucca, destinato tempoyaneamente aga
procura generale di Venezia, nominato procuratore generale
effettivo presso la Corte d'appello di Lucca, continuando nello
attuale incarico ;

Morena comm. Carlo, id, di Messina, id. di Messina, id.;
Pagani cav. Giuseppe, consigliere della Corte d'appello di Torine,

nominato consigliere alla Corte di cassazione di Torino;
Agnelli cav. Pietro, id. di Casale, tramutato in Torino;
Floris cav. Bartolomeo, procuratore del Re al tribunale di SienA,

nominato consigliere alla Gorte û'appello di Casale;
Baratta cav. Pietro, id. di Pallanza, id. di Bologna.

Con RR. decreti 31 dicembre 1874:
Muzi cav. Francesco, sostituto procuratore generale alla Corte di

appello di Roma, tramutato in Napoli;,
Capelli cav. Antonio, procuratore del Re al tribunale di Roma,
- nominato sostituto procuratore generale alla Corte d'appello
di Roma;

Abatemarco cav. Angelo, id. di Salerno, applicato alla procura
generale di Napoli, id. di Napoli.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avvis o.
Per effetto della legge 14 giugno 1874, n. 1983, sull'abolizione

della franchigia postale, debbono essere affrancate, come le altre
corrispondenze private, le lettere e pieghi, che si affidano alla Èo-
sta e dirette alle LL. AA. i Reali Principi ed alle Ammiliistra-
zioni delle loro Reali Case. Senza di che, sono applicabili alle
dette lettere e pieghi le disposizioni in vigore per le corrispon-
denze private aflidate alla Posta senza affrancazione.

MINISTERO DELLE FINANZE
Malgrado l'avviso publ>licato nella Gazzetta Ufßciale del 30 di-cernbre u. 8., continuano tuttavia ad impostarsi dai privati lettere

e plichi all'indirizzo del Ministro o del Segretario generale delleFinanze, mancanti del francobollo richiesto per laloro spedizione.Perciò si avverte nuovamente il pubblico che, e termini dellalegge 14 giugno 1874, tutte le lettere, istanze o doãumenti indiriz-
zati col mezzo della posta al Ministero delle Finanze ed agli im-piegati superiori del Ministero medesimo devono essefe affrancati,
e che le impostazioni mancanti del prescritto francobollo sarannosenz'altro respinte,

MINISTERO DELLE FINANZE
Si rende noto che il signorio Pa ale essendosi dimesso

dalla carica di agente di cambio presso lanBorsa di Commercio inNapoli, è cessata altresi nel medesimo la facoltà di esercitare le
funziom di agente di cambio accreditato per le operazioni di De-
bito Pubblico presso la Intendenza di Finanza di Napoli.
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.

.

.

.

.

.

.

.

>

192,011
068
55

Tassa
sulla
coltivazione
e.sulla
fabbricazione
.

.

>

2,4

970
31

Id.

della
Marina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

87,349
422
96

Dazi
di

confine
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

100,5
119
86

1d.

dell'Agricoltura,
Industria
e

Commercio
>

9,617
642
76

Dazi
interni
di

consumo.
.

.

.

.

.

.

.

.

,

a

58,Š

087
78

Privative.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

>

154,006,545
18

1,396,738
318
18

Lotto
.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

72,958,544
48

Useita
per
gli
stralci
(felle
cessatf
Amministrazioni
»

.

.

.

.

.

2

376
41

Proventi
di

servizi
pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

»

45,

61,430
64

Rendite
del

patrimqpio
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

»

58,

7,045
10

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

9,

750
46

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

.

»

8

644
50

90114!
di

¢&SSR
e

crediti
di

Ïesoreria
aÌ

$Ì

ÅlttinÌ)te
Ì¶l.

Entrate
diverse
straordinarier
.

.

.

.

.

.

.

.

>

6

060
59

Entrate
dell'Asse
ecclesiastico.

.

.

.

.

.

.

,

>

51

3,625
66

1,294,248
940
60

Contanti
presso
le

Tesorerie
Provinciali
e

Centrale
»

181,344,100
66

Mutui
sul
corso
forzoso
.

.

.

.

»

40,000
000
,

Fondi
in

via
ed

all'Estero
e

presso
la

Banca
Nazio-

'

Entrate
degli
stralci
delle
cessate
Amministrazioni
»

.

.

.

.

.

.

18
088
80

nàie
-

Effdtti
in

portafoglio
.

.

.

.

.

.

.

,

13,840
010
32

Miti
di

Teareria
al
31

diceinre
18740

Buoni
del
Tespro
.

.

.

.

>

198,080
100
»

Banche-Conto
delle
anticipazjoni
statutarie

,.

.

,

»

40,

04

»

Amniinistrazione
del
Debito
P,

ubþlico
.

.

.

.

.

>

124,

32
37

aglia
clel
Teãoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

40,

18

06

,

Diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

35,025,741
29

Crediti
verso
la

Società
delle
Ferrovie
Romane
.

.

»

46

99
426
98

Ciediti
verbo

FAmministrpione
del
Fondo
pel
Culto
»

21

67

6(
68

Ciediti
verso

PArpininistrgaiòne
del
Debîtp
Pubblico
,

28

88
460
16

Crediti
diversi
.

.

.

.

".

B.

.

".

.:

.

:.

.

>

14,727,162
58

Crediti

per'Obbligazioni'delPAsse
ecclesi
ico
in3pu-

tabili
al

bilancio
1874
.

.

'.

.

.

.

.

2.

.

7,055,400
»

i

Clyditi
ýer
Og
te'

contibili
e

deficienze
di

tesorier
,

10,975,85([
99

144,684,110
98

,

487,580,286
71

,

,.

,,

,

124,613,971
39

2,084,955,599
10

2,03
,955,599
10



Stato
del

Tesoro
al
31

dicembre
1874.

VEES
A
T
I

ne11874

Imposta
fondiaria
.

.

p

l'eserciz
o

corrente

1872

430
2200

Imposta
sui

redditi
di
i

per
l'esercizio
corrente

171,548,695
34

ricchezza
mobile
.

.

(

per
arretrati
.

.

.

.

16,619,486
06

Tassa
sulla
macinazione
.

.

.

.

.

.

.

.

.

68,879,570
02

Imposta
sul

trapasso
di

proprietà
e

sugli
af-

fari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

135,769,812
32

Tassa
sulla
coltivazione
e

sulla
fabbricazione
.

2,455,970
31

Dazi
di

confine
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

100,563,119
86

Daziinternidiconsumo.
.

.

.

.

.

.

.

.

58,849,08778

Privative
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

66,545
13

m

Lotto.....,..........
7

58,54443

M

Proventi
sui
servizi
pubblici
.

.

.

.

.

.

.

5

ðl,430
64

Rendite
del

patriinonio
dello
Stato
.

.

.

.

.

58,667,045
10

Entrate
eventuali
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

9,019,750
46

Rimborsi
e

concorsi
alle
spese
.

·.

.

.

.

.

.

87,686,644
50

Entrate
diverse
e

straordinarie
.

.

.

.

.

.

60,444
060
59

Entrate
dell'Asse
ecclesiastico
.

.

.

.

.

.

51,923
$5
66

TOTALE
.

.

.

Î,2ÛÊ,ÊÊ$,ÛÊÛ
ÛÛ

PREVISIONE
del
bilancio
definitivo

,

VERS
A
T
I

pel
1874

DIFFERENZE

DIFFERENZE
,

con

l'aggmnta
di

entrata
e

spese

,

nel
1873

approvate
successiva.
fra
il

1874
ed
il

1873

fra
1

fatti
e
le

previsioni

mente
per
leggi
speciali

177,248,793
48

185,480,328
63

+

5,011,636
72

--

-

3,174,893
43

37,935,897
82

4,000,000
>

-

30,690,275
62

‡

3,245,122
20

165,940,044
44

171,724,229
97

+

5,603,650
90

-

180,534
68

27,069,494
09

22,370,000
>

-

10,450,008
03

-

5,750,513
94

04,847,119
39

67,716,700
>

‡

4,532,450
63

‡

1,162,870
02

e

129,272,900
85

131,461,294
63

‡

6,486,911
47

‡

4,298,517
69

N

1,819,498
41

1,81
000
>

‡

636
476
90

‡

648,970
31

96,707,161
08

97,00
000
»

‡

3,855
958
83

+

3,568,119
86

4

59,709,260
52

59,78
000
>

--

1,860
172
74

-

1,481,912
22

e

149,543,803
51

152,293,000
>

‡

4,522,741
62

‡

1,773,545
18

71,075,784
05

73,783,599
15

‡

1,882,760
38

-

825,054
72

47,9ö6,454
63

54,759,761
90

‡

7,904
976
01

‡

1,101,668
74

44,

744
16

57,386,694
22

‡

1ß,812
300
94

+

1,330,850
88

11,

044
73

7,860,872
02

-

2,801296
27

‡

1,158,878
44

87,

815
63

88,455,811
48

‡

598,828
87

-

818,666
98

(1)

55,009,885
70

84,384,029
64

‡

5,434,224
89

-

23,939,969
0ß

8,441,120
15

55,993,804
45

-

11,517,494
49

-

4,070,178
79

1,290,785,269
59

(2)

1,316,162,621
09

‡

3,468,671
01

-

21,913,680
49

Ministero
delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

916
801,601
29

894,198,478
15

993.255,602
09

‡

22,603,123
14

-

76,454,000
80

[w

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

.

.

.

.

28

971,688
78

29,294,798
18

31,145,680
91

-

323,114
40

-

2,178,997
13

Id.

dell'Estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

268,348
44

5,187,175
67

6,227,928
46

‡

7

172
77

-

964,580
02

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

.

.

.

.

19

665,148
84

19,176,777
69

22,008,110
73

+

48

371
15

-

2,842,96l
89

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

52

492,983
26

50,801,876
14

56,920,268
33

‡

1,691
057
12

-

4,427,835
07

4

Id.

dei
Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

334
560,473
80

159,984,896
08

170,345,156
49

-

25,424,422
78

-

35,784,683
19

e

g

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

192
011,063
55

180,970,490
87

218,252,075
82

‡

11,040,573
18

-

21,241,ûl2
27

\>

4

Id.

della
Marina

.

.

.

.

.

.

.

.

.

37

349,422
96

34,799,464
49

45,768,753
58

+

2,549,958
47

-

8,419,ß80
57

Y

&

Id.

Dell'Agricoltura,
Industria
e

Comm.
.

9

617,643
76

10,204,064
11

12,135,664
89

-

586,421
85

-

2,518,022
13

$

Tomme
.

.

.

1,396
733,818
18

1,384,618,020
88

(3)

1,551,059,241
25

‡

12,115,297
30

-

154,325,923
07

DISAVANzo
.

.

.

-

102
484,377
58

-

93,832,751
29

-

234,896,620
16

-

8,651,626
29

+

132,412,242
58

(1)

Dalle
Entrate
straordinarie
a

tutto
dicembre
vennero
dedotte
lire

3,924,023
61
e

portate
in

agmento
delle
En¢rate
eventuali
a

motivo
che
nel
bilancio
1874
i

prodotti
netti
della
Cassa

di

depositi
e

prestiti
si

aggregarono
alle
entrate
eventuali,
mentre
nel
1878
facevano
parte
delle
Entrate
diverse
straordinarie.

(2)

I?aumento
di
lire
2,015,295
77
in

confronto
alla
somma
del
bilancio
definitivo
venne
autorizzato
per
leggi
speciali.

(8)
Si

sono
portate
in

aumento
lire

10,196,979
48
che

rappresentano
le

spese
deliberate
per
leggi
speciali.

Roma,
li

18

gennaio
1875.

Il

Diregore
,Generale
P.

Soom.

Il

Direttore
Oppo
della
O

Dioisione
Braem.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubbIIcasione per rettlaea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010

eioé: num. 256956 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(cotiispondente al num. 74016 della solipressa Direzione di NapoIi)
per lire 65 al nome di Pianese Nicola, Nicoletta, Gelsomina, Gen-
naro e Carlo fu Carlo minori sotto l'amministrazione di Elisabetta
di Santi loro madre e tutrice, domiciliata in Napoli, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
alPAmministrazione del Debito Pubblico,mentrechè doveva invece
intestarsiaPianeseNicola,Nicoletta,Gesummina, GennaroePaolo
fu Carlo minori sotto l'amministrazione di Elisabetta de Santis loro
madre e tutrice domiciliata in Napoli, veri proprietari della ren-
dita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 dicembre 1874.
Per il .Direttore Generale

CIAMPOLILLO.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P puððlteaetone).
In ordine al prescritto dell'articolo 143 del regolamento appro-

Vato con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5943, si notifica che doven-
dosi procedere alla restituzione del sottodescritto deposito ed alle-
gandosilo smarrimento del relativo tallone, resta diffidato chiunque
possa avervi interesse che, dieci giorni dall'ultima pubblicazione
del presente, la quale verrà ripetuta per tre volte ad intervalli di
dieci giorni, sarà provveduto come di ragione, e resterà di nessun
valore il corrispondente titolo.
Deposito di ducati 50 pari a lire 212 50 fatto da Platamone D.

Giuseppe per canzione giudiziaria come risulta dal tallone rila-
sciato il 22 luglio 1856 dalla cessata Tesoreria L'enerale delle due
Sicilie (provincia di Trapani).

Firenze, 11 gennaio 1875.
Per il Direttore Capo di Divisione

FRAseAnom.

Per il _Direttore Generale
CERESOLE.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
In ordine al prescritto dell'articolo 146 del vigente regolamento

approvato con R. decreto 8 ottobre 18«0, n. 5943, si fa noto per
tutti gli effetti di ragione che questa Amministrazione ha prov-
veduto alla restituzione parziale a chi di diritto del deposito ap-
presso notato, dichiarando divenuta nulla e di nessun valore la
polizes che lo rappresentava.
Deposito della rendita di lire 75, fatto da Guadagno Francesco

del fu Giuseppe, di Benevento, a cauzione dell'esercizio di eco-
nomo magazziniere del bollo presso l'Intendenza di finanza di
Benevento, come risulta dalla polizza n. 6612.

Pirenze, 13 gennaio 1875.
Per il Direttore Capo diDivisione

Fuscuom.
Per il Direttore Generale

OERESOLE.
I i i

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il Reichstag germanico, nella seduta del 12 gennaio, ha
dato principio alla discussione generale del progetto di legge
sulla introduzione del matrimonio civile obbligatorio in tutti
i paesi delfimpero.
Questo disegno di legge, che contiene 81 articoli, regola in

modo uniforme, non solainente le forme del matrimonio ci-
vile, ma anche le condizioni di quest'atto. Esso adunque com-
prende una materia piii estesa che quella su cui si aggira la
legge prussiana su questo argomento, e introduce inoltre pa-
recchie modificazioni assai importanti nelle disposizioni del
codice Napoleone, ancora vigente in alcune parti della Ger-
mania. Ma un capitoloimportantissimo del progetto dilegge,
capitolo concernente il divorzio, fu tenuto in serbo per la
sessione legislativa prossima.
Il ministro della giustizia di Baviera, signor Fäustle, ha

vivamente difeso il progetto di legge; egli fece notare che,
anche dal punto di vista bavarese, questa non offendeva i di-
ritti riservati del suo paese, nè il concordato tuttora esistente
in diritto nel regno di Baviera; e conchiuse il suo discorso
dicendo : " Noi non avremo la pace se non allorquando sä-
ranno definitivamente segnati i confini tra i poteri civile e

religioso ,,.

La Camera deliberò di passare senza ritardo alla seconda
lettura del progetto di legge.
Nella sua seduta del 12 la Camera francese ha continuata

la discussione del progetto relativo ai quadri delfesercito.
Primo a parlare fu il generale Guillemant il quale dichiarò

di trovarsi d'accordo collaCommissione su quasi tutti i punti.
Egli vuole che l'effettivo dell'esercito sia di 472,000 uomini
in tempo di pace e di 750,000 in tempo di guerra. Quanto
alla divisione del battaglione in quattro om sei compagme
Poratore disse di non dare grande importanza w questa que-
stione attesochè un bravo comandante saprà trar partito da
un corpo di mille uomini sieno essi divisi in quattro o in sei
compagme.
Parlò poi il signor Raudot, che trattò la questione dal

punto di vista del bilancio. I 60 milioni di aumento delle
spese militari lo sgomentano, molto più perchè egli non s'a-
spetta dal progetto di legge in discussione i buoni risultati
che altri sembra certo di ottenere.
Il generale Chareton, come relatore della Commissione,

espresse un avvis.o tutto opposto ed osservò che sarebbe
male scelto il momento di fare delle economie sul bilancio
della guerra quando si sono spesi tanti milioni per la co-
struzione dell'Opéra.

.

Chiusa la discussione generale, fu approvato senza con-
traddizioni Particolo primp.
Ma sul secondo si elevò un incidente capitale.
11 signor Keller propose un emendamento inteso a ridurre
il progetto di legge agli articoli che fissano il minimum dello
esercito ed a sopprimere tutti gli altri, poichè, secondo l'o-
ratore, l'Assemblea è incompetente a deliberare sui mede-
SIH11.

Il signor Gambetta osservò che se si vuol dichiarare in-
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competente l'Assemblea in tutte quelle discussioni chehanno
un aspetto tecnico, nella massima parte dei casi si avve-

rerå questa incompetenza. Rinviate il progetto al ministro
significherebbe lasciare prevalere le sue opinioni. L'Assem-
blea deve assumersi la responsabilità di decidere fra le varie
opinioni; anzi, questa responsabilità essa non può declinarla.
II duca d'Harcourta nome della minoranza della Commis-

sione sostenne la proposta del signor Keller.
Dopo di che la discussione venne rinviata alla seduta suc-

COSSIVS.

Il Journal des Débats prende atto della. nota pubblicata
dal Jonal de Paria e dal Moniteur Universel per 6ichia-

rare inesatta la voce corsa che il signor deBioglie avësse già
composto il ministero ðestinato ad elitrare in funzioni subito
dopo il voto delle leggi costituzionáli. Secondo questi due
ultimi giornali, come accennammo ieri, il signor de Bioglie
si sarebbe contentato di declinare il mandato di formare un
gabinetto nelle circostanze attuali senza prendere verun im-
pegno o accettare eventualmente alcuna missione per il caso
in cui queste leggi venissero respinte. Ora il Journal des
.Débats dice di non avere a discutere l'alfermazione de' suoi
contraddittori e di essersi limitato a riferire l'impressione, ó,
per dir meglio, la credenza generale.

Da Versaglia scrivono al Moniteur Universel: " Le combi-
nazioni ministeriali di pura fantasia che si pongono in giro
da vari giorni cominciano a non trovare più gran credito
presso la gente seria. Lo stesso signor de Bioglie è màravi-

gliato di sapere che egli ha tenuto delle conferenze con questi
o quest'altri personaggi, e che egli si trova alla testa di un
gabinetto tutto pronto per rimpiazzare l'attuale.
" Il ministero non sarà mutato se non dopo il voto delle

leggi costituzionali. Ecco la vera risoluzione del governo;
ecco il fatto incontestabile. Ogni altra determinazione equi-
varrebbe a mettere il carro avanti ai buoi. Sono le leggi co-
stituzionali che debbono avere la precedenza sopra ogni altra
questione, posciachè la loro votazionepuò produrre dëlle utili
novità.
* Nell'Assernblea c'è un movimento assai pronunziato in

questo senso. Bene inteso che i diversi partiti considerano la
questione con diverse opinioni e partono da punti differenti
per giungere a differenti conchiusioni,,.

Scrivono da Atene alla ludépendance .Belge alcuni parti-
colari sullo sciopero della opposizione parlamentare; secondo
questa corrispondenza, le cose sarebbero al punto che il si-
gnor Bulgaris continuerà ad amministrare il paese coi cre-
diti ordinati dal re solo, salvo a presentarsi più tardi alla
Camera, convocata in una sessione straordinaria, per ottenere
un bill d'indennità.

Mentre parecchi giornali di Belgrado continuano ad affer-
mare che la Commissione d'inchiesta, costituita dalla Porta
in seguito delle uccisioni di Podgoritza, trascina le cose in
lungo, il giornale di Costantinopoli La Turquie annunzia che
questa Commissione ha gia comunicato le sue conclusioni. I
processi verbali e gli altri documenti furono rimessi a un cor-
riere speciale per essere spediti a Costantinopoli. Questo cor-
riere è parimente latore di varie sentenze pronunziate dai

tribunali di Scutari contro gli individui coinvolti nei tumulti
avvenuti a Podgoritza. Le condannepronunziate coiltro i ob1-
pevoli sono, dicesi, di una giusta ma rigoi·osa severità e si

crede generalmente che le parti interessate saranno sotidi-
sfatte della giustizia ottomana.
Queste sono le afermazioni della Turquie; ma corre voce

che il graavizir voglia far þrocedere ad una contro-inchiesta
a fine di verificare se in quei massacri non vi få provocatidàë
o complicità per parte dei Mdritenegrini. Se questá nuti'sia
è vera, ne seguirebbe che vertebbe iiidefinitameitte peelán-
gato un litigio ché à interesse di tatti assopire gestito
prima.
Frattanto Pagitazione degli animi nel Montenegro crebbe

cotanto, che il principe Niccolò, il quale in tutto questo âf-
fare serbò un savio contegno, spiegando nello stesso tempo
una lédevole energia per contenere il risentimento dei suoi

sudditi; vieppiù raggravato dagli armamenti fatti dalla Porta
nell'Albania, ha dbvttto rispondere a questi armamenti een
analoghe disposizioni militari; egli ha richiamato in patria
tutti i Montenegrini che si trovano all'estero.
Un tale stato di coté viene riguardato dãine di una grkkità

incontestabile, e tale che una miniina scintilla provocaré þo-
trebbe un incendio.

TELEGRA.MMI
(AGENZIA STEFANÌ)

Londra, 15. - Gladstone pubblioò una lettera nella quale
annunzia che egli ha deciso di rinunziare alla direzione del par-
tito liberale, ed espone i motivi che lo persuasero a prendere
questa decisione. Egli soggiunge che continuerà a restare I ele

ai principii che ha sempre professati.
Washington, 14. - Il presidente propose una legge supple-

toria destinata a rendere efficace la legge della ripresa dei psýa-
menti in numerario e ad aumentare le entrate, ristabilendo Pim-
posta sul the e sul cafe e sopprimendo la riduzione del 10 per Of6
sui diritti sul ferro, acciaio, ecc.
Il presidente propone il ritiro dei biglietti a corso legale con un

premio del 10 per 0[0 sull'oro per quest'anno, del 7 112 per èënto
per Panno prossimo, del 5 pèr eenin pe11877 e de12 112 per e8nto
pel 1878, in guisa che i greenbacks liiano alla pari colPoro ñël
gennaio 1879, data stabilita per Íà i•ipresa dei pagamenti in nu-

merarlo.
SanBemo, 15. -- Il comm. Blancheri, presidente della Ca-

mera, venne oggi a visitare il duca d'Aösta, col quale s'inträt-
tenne un'ora.
Sulla partenza dell'imperatrice di Russia nulla è anoora deciso.
Bologna, 15. - Il Ministro Bonghi è qui arrivato alle óre

4 1(2 pom. e fu ricevuto dal prefetto, dal sindaco, dal rettore e
dal provveditore degli studi. Il prefetto offerse al Ministra un

pranzo. Questi si recò quindi a visitare PUniversità, ove fu rice-
vuto dal Corpo accademico e dal réttore, il quale gli lesse un in-
dirizzo e gli presentò un catalogo di 600 pubblicazioni.
Il Ministro gli rispose affettuosamente e si comiiiacque della

gentilissima accoglienza ricevuta.
11 Ministro assicurò che nulla si toglierà alrUniveräità e che

póssibilmente sarà completata.
Domattina il Ministro visiterà il Liceo, la Scuola norreale ina-

schile e femminile, PUilivérsitä, l'Iaituto %ecnico o gli latitüti
municipaIi.
Ooãtantinopoli, 15, - Il Comitãto di socoorso per lâ oare-
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sti; nellgsia minoreprega adtdamente PEuropa e PAmericadi
giutarlp. .

L}ambaseiatere di Germania ricevette il gran cordone dell'Or-
dine delPOsmániè.
VersaiÌIes, 15. - L'Assemblemnazionale continubla disens-

sione del progetto di legge relativo-ai-quadridelPesercito. Ja.de-
ciso di mantenere, contrariamente al progetto della Commissione,
i A9 hattaglioni di-caeciatorisa piedi.
14 votazione,sulvinteroArticolo 8 fu riservata.
I¿articolpá, cheamstituisce 19;pqqadronirdi esployatori ai 24

sqgagronidi.guide dello stato maggiore, fu approvato.
La discussione continuerà domani.

¿Parigi, 15. - Assicurasi che il saggio di emissione del nuovo
prestito della città di Parigi sarà fissato a 445.
Pesth, 15. - La Commissione delle finanze discusse i mezzi

per coprire il disavanzo.
Dopo una lunga discussione che rimase senza risultato, durante

la quale il ministro delle finanze aliehiarò -che si appellerà alla
Camera, aCommissione decisesdipresentarede sue proposte sol-
opto dopo ladisenssione del bilancio delle spese e dei progetti
sulle imposte.
gagusta,,16. - Up -telegr4mlAa delly Gaggettsa lheiversale

d'ggxsta Annunzia che il capitano Semasch, della cannoniera
tedesca Nautilus, ha occupato Zarauz ed ha respinto i carlisti.
Hendaye, 15. - Ieri il Nautilus sbareò 100 uomini a Zaraus,
i quali, dopo una breve resistenza da parte dei carlisti, occupa-
rono la piazza.
Le corvette Luisa, Herta e Augusta andranno a Guetaria il 17

corrente.

Acendemin Reale delle Scienze di Torino. - Nel-
l'adunanza del 2Tdicembre 1874 la Classe di scienze iisiche e ma-

tematiche dell'Accademia Reale delle scienze di Torinoha ricevuta
confunicazione dei seguenti lavori:

1 ßnfla sienite del Biellese, studi del socio A. Cossa. Questa
memoria in cui l'autore espone i risultamenti che egliottenne dal-
Panalisi meceanica e chimica della detta roccia, e da osservazioni
microscapiche, sarà pubblicata nei volumi delle memorie accade-
miehe.

3° Una memoria egomoÌogica del signor cav. Flaminio Baudi
gi fielve, presentata dal sociò conte Salvadori, intitolata: Coleop-
terorum,generis Amaurops Syntaxis. Questo scritto che illustra la
storia naturale di un genere poco conosciuto di insetti anoftalmici
e fa egnoscere sei specie nuove del genere Amagrops, verrà pub-
blicato negli atti accademici.

8" ßulla versione italiana della Geometria di Fiedler fatta dai
gpori ßayne e.Padeva, osspryazioni del socio cav. Bruno. Questo
a3ritgo mira a rettificare alcune imperfezioni che l'autore incontrò
nelPopera accennata del Fiedler, affinchè ne siano ammoniti,gli
studiosi ai quali essa è destinata. Questa nota ei pubblicherà negli
atti.
Nell'adunanza del 10 gennaio 1875 la Olasse medesima di

scienze fisiche e matematiche udì la lettura di una nota del socio
çav. Curioni, avente per titolo: Esperimenti sui vetro temprata. Si
riassumano in questo breve scritto i risultati che si ottennero da
esperie,nze che si eseguirono il giorno 5 gennaio 1875, nel labora-
torio chimico della Scuola di applicazione degli ingegneri, dal
sig. ipg. Gavillet, sul vetro sottoposto ad una speciale operazione
di tergpra, secondo il procedimento ancora -segreto del sig. De la
Battie; questa nota verrà inserta negli atti accademici.
Nelfgdunanza del 13 dicembre,1874 la Classe di scienze fisiche

e matematiche elesse a suoi soci stranieri il signor Carlo Lyell,

geologo di Londra, ed il signoreqglielmogugustoJIofmany, chi-
mico a 'Berlino. Queste selezioni venneroopprovatedaß.W..con
decretotReale del&dicembre.

L'Accademico Segt¢lerio: A. Sagamo.

Senppio:41 pgapolvesterp. - Nel Corriere Mercantile
di Genova del.14 si legge:
Ieri, verso le 10 ant., scoppiava un incendio nel polverificio dei

fratelli Sasso,.pll'Isola Buona, fra Busalla e Ronco. Terribile -fu
lo scoppio della polveriera ehe rovinò ogni cosa.-Si sarebbero rin-
vonuti cinque cadaveri. Più precisi particolari del fatto non.ab-
biamo fino ad ora.

Relei dell?«¾Ldellaspietra. -Nell'Eco del Trgstodel 10
correptepi legge:
Alla distanza di, circa due - chilometri dalla città di Ascoli:Pi-

peno, nelÌa direzione sud-est, si trova una.catergdi collinette,
che chiudepdo da una parte la valle del Tronto cop rapido pendlo.
hanno dall'altra un altipiano dolcemente inclinato verso oriente,
sul di cui estremo limite sorge il monte detto di Lisciano, al quale
tali colline sono contrafforte.
Fra esse, si-fa notare una sommità4i elevazione alquantoavag-

giore chiamata Colle di Pompeo, lacuirforma quasi perfettamente
circolarefa supporre che non.già la natura,,ma lamanodell'uomo
abbia contribuito a foggiarla in quella.guisa.
Dominandosi da tal punto un largo tratto di paese, ne risulta

un colpo d'occhio meraviglioso,edimponente. In fondo l'Adriatico
e la foce del Tronto, quindi le sinuosità di quel fiume segnate da
una bianca, striscia, e la vista può seguirle fin sotto le mura diþ-
scoli attraverso quella ,ridente vallate tuttaypersa.di casoþri e
villaggi, che riceve la fertilità ed il nome dal corso d'acqua che la
hagpa.
Sono trascorse appena tre settimane dacchè facendosi un largo

sterro nell'altipiano suddetto, in uh terreno di proprietà Doria in
contrada Tozzano, gli operai che tagliavano un banco di argilla
sovrapposto all'arenaria che forma la base geologica delle sud-
dette colline, s'imbatterono in un cumulo di grandi scheggio di
pietrad'ocaja,alla distanzadipochi metriñalla sommità descritta.
Una lunga esperienza sha insegnato anche ai nostri contadini

(ammaestrati, diremo noiin agginata alle parole delPEco, dal ca-
valiere:Concesio Rosa che vi raccolse innumerevolispezzi lavorati
delle diverse età della pietra e del bronzo) che i manufatti litici
hanno ,qualche valore ; longi perciò dallo sperderli, li raccolsero
con qgni diligenza, e da loropi sono conosciate le circostanze che
ne accompagnarono il ritrovamento, e se ne è acquistato un certo
numero per il museo archeologico del comune.
Tali seheggie in piromaca, o pietra focaja in numero di circa 80

erano collocate insieme, alcune anzi saldate fra loro da un ce-

mento calcare, e stavano alla profondit'a di circa un metro in ter-
reno argilloso : sopra di esse fu rinvenuto un grosso pozzo di fo-

caja rossa (nucleo ad evidenza) che portava le tracce della scheg-
giatura. La loro lunghezza dai mm. 205 ai mm. 100 ; la larghezza
dai mm, 54 ai mm. 18 ; il colore à giallastro, bigio e nero; i bordi

sono-taglienti; le punte per lo più smussate; suna delle facele é
piana, come venne staccata dal nucleo, l'altra leggermente con-
Vessa, ha seheggiature longitudinali, che la dividono in più o

meno piani. La forma di esse alquanto rieurva, imita più di tutto
.iLcoltello del calzolaio, potrebbero quindi chiamarsi coltelli o ra-
«schiatoi, denominazione accettata dagli studiosi di tali antichità.
Nel rimanente dello sterro non è stato raccolto altro oggetto

.sia in pietrarche accennasse a più acenrata lavorazione, sia in osso,
ometallidal qualepotesse allargarsiil campo delle congetture
gate da tal ritrovamento.perfettamente isolato.
-Dal complesso dei fatti suesposti potreblte dedursi che tali scheg-

gie appartengono al più remoto periodo dell'età della pietra detto
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archeolitico, quando cioè Puomo ignaro dei metalli, si serviva
della pietra e singolarmente della selce.
In tal caso sarebbe azzardata Pipotesi che l'operaio dal quale

tali scheggie furono riposte e dimenticate non fosse estraneo alla

sommità descritta in precedenza ? Ollicina od abitazione, essa of-
friva troppi vantaggi per esser traseurata come osservatorio da

lungiscome punto di difesa da vicino.
Per concludere, è questo il terzo esempio del rinvenimento di

selci lavorate nelle vicinanze di Ascoli, e nei banchi d'argilla. Il
primo avvenne nel 1866, il secondo nel 1870.

La epizoozia in Isvizzera. - La Gazzetta Ticinese di

Lugano scrive che, l'ultimo bollettino del Dipartimento federale
dell'interno sullo stato sanitario del bestiame nella Svizzera al
1 gennaio, reca che a quell'epoca il numero delle stalle infette di
taglione e di zoppina era in complesso di 389. Gomparata questa ci-
fra con quella di 819 stalle infette che si avevano al 15 dicembre,
si constata con soddisfazione una diminuzione di480 stalle. I Can-
toni che sono ancora maggiormente infetti di questa epizoozia,
sono Berna con 157 stalle infette, Vaud 98, Argovia 51, ecc. Il
Ticino figura nuovamente fra i Cantoni esenti da epizoozia.
Invece la polmonea è nuovamente scoppiata con una tale inten-

,

sità nella comune di Evolena, nel Cantone del Vallese, che sopra
'

11 stalle che vi si contano, soltanto 3 rimasero immuni della ma-
lattia. Il numero delle bestie bovine esistenti in detta comune è di
119 capi, dei quali 59 vennero già macellati; ne rimangono ancora
60 capi, la maggior parte ammalati, e la di cui macellazione non
ò più che una questione di tempo.

Costo medio del soldato. - Nell'ultimo fascicolo del
Journal des -sciences militaires il signor Simonneau pubblîca e

confronta diversi dati statistici degli eserciti sul piede di pace e
sul piede di guerra. Nello stabilire il rapporto tra la forza e la
spesa ordinaria di pace Tautore giunge a dimostrare il costo me-
dio annukle'del soldato viello seguenti eifre :

Inghilterra lire it 2600 ; Francia 1243 81; Russia -1231 85;
Spagna 1224 21; Germania 1168 31; Belgio 1012 62; Italia
984 36; Austria 900 65; Serbia 896 78; Turchia 858 07; Porto-
gallo 750 46 ; Rumenia 685 77 ; Grecia 628 92 ; Olanda 602 86;
Svezia 531 02.

Sinistro marittimo. - Il Journal des 1)ébats del 13 scrive
che, il 16 dicembre decorso, il piroscafo Cortés, di Londra, fece
naufragio e colò a fondo nel golfo di Guascogna. Degli uomini
dell'equipaggio 24 periroho a 4 soltanto þoterono salvarsi.

Onnnoni di cuoio.-Il Courrier de Nuremberg ci apprende Í
che, fra i nuovi acquisti fatti ultimamente dal Museo germanico
di quella città, vi è pure un raro e curiosissimo cannone di co-
rame, dicui l'artiglieria servivasi or fanno alcuni secoli. L'anima
dell'arme ò un tubo in rame tirato al martello. La camera, pure
di rame martellato, è rinforzata da alcuni cerchi di ferro, e tutto
il cannone è coperto da corde attortigliate, sulle quali sta una ca-
micia di corame. I cannoni di cuoio erano leggerissimi, e sebbene
alcuni ne attribuiscano l'invenzione a Carlo XII re di Svezia, è
indubitato che tale scoperta è molto più antica, poichè nel secolo
decimosesto si conoscevano e si adoperavano i cannoni di cuoio,
perchè molto più facilmente manovrabili e trasportabili che non i
pesantissimi cannoni di ferro e di bronzo. Gustavo Adolfo si servi
dei cannoni di enoio nelle sue campagne, ma queste bocche da
foooo caddero presto in disuso, perché si sealdavano troppo e
troppo presto.

11 Museo d'artiglieria di Parigi, l'arsenale di Amburgo, Parme-ria dol re di Svezia e l'arsenale di Berlino hanno dei cannoni di
cuoio; e nell'arsenale di Vienna si vede un cannone di corame con

Panima di bronzo, che la città di Amburgo mandò in dono all'im-

peratore Giuseppe I.

Ilesercito belga. -- Dall'Annuaire statistique de la Belgi-
que, togliamo i dati seguenti:
Al 31 dicembre 1873 la popolazione del Belgio era di 5,253,821

abitanti, ossia 178 abitanti per ogni chilometro quadrato, il terri-
torio comprendendo 2,945,516 ettari, 30 ari e:91 centiari.
Sopra 43,311 militi che hanno preso parte alla estrazione a sorte

del 1874:
Non sapevano leggere nè scrivere . . . . . . 8,727
Sapevano leggere soltanto . . . . . . . . . 1,976
Sapevano reggere e scrivere . . . 15,726
Possedevano una istruzione superiore a quella delle
due categorie precedenti . . .

. . . . . 16,228
Grado d'istruzione sconosciuto . . . . . . . 654

Totale 43,311
Un quadro, accompagnato da una carta figurativa, indica alla

fine del volume la proporzione dei militi letterati e degli analfa-
beti dal 1843 fino-al 1873:

Nel 1843 letterati 49,15 p. 100, analfabeti 50,85
» 1878 > 74,27 » » 25,73

La provincia in cui la proporzione è maggiormente favorevole
alPistruzione, è quella diNamur: ivi i letterati sono 64,91 p. 100,
gli analfabetiß$,09.

Wuovo fucile russo a retrocax·1oa. - Leggiamo nel-
l'hwalide Russe che il ministro della guerra in Russia ha testh
deciso di adottare come nuova arma per l'esercito un fucile a,re-
trocarica di piccolo calibrò, facendone costrurre per ora 685,000
'dagli stabilimenti del governo, cioè 200,000 da quello di Sestro-
vick, 185,000 in quello di Ischowsk e 300,000 dall'arsenale di
Tulaer.

80IENZE, LETÏ'ERE ED ARTI
NAVIGAZIONE NEI PORTI DEL REGNO

Coi tipi della Stamperia Reale è uscito testè alla luce un
altro volumeper cura dell'ufficio centrale di statistica presso il
Ministero diAgricoltura, Industria e Commercio. Sono interes-
santissimi dati intorno alla navigatione neiporti del Regno,
alla pesca marittima, al personale e materiale della marina
mercantile, alle costruzioni navali, e agli infortuni marittimi
nell'anno 1873. Ognuno sa quanta attinenza abbia il movi-
mento della navigazione con quello dell'industria e del com-
mercio d'un paese, e ci pare quindi utilissimo il prendere in
esame e riassumere le principali cifre e considerazioni di
questa pregievole pubblicazione, perchè ognuno possa averle
sott'occhio esposte in modo più succinto-e facile.È unmode-
sto, ma vantaggioso lavoro di riduzione°e di compendio che
aspetta precisamente al giornalismo, e che la Gazzetta -Ufß-
ciale si propone di fare d'ora innanzi su larga misura. -

Il movimento generale della navigazione per operazioni di
commercio nei porti del Regno fu rappresentato nel 1873, in
cifre assolute, da 239,785 navi di 21,703,376 tonnellate, sud-
diviso in 39,920 navi di 8,768,429 tonnellate per navigazione
internazionale, e 199,865 navi di 12,934,947 tonnellate per
cabotaggio.
Per 1000 bastimenti e 1000 tonnellate di capacità dei me-

desimi nella navigazione internazionale si ebbero i seguenti
rapporti:
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Bandiera ital. Bandiere estere Totale

No Tonn, No Tonn. N• Tonn.

heternazionale a vela . . 546 240 215 167 761 407

Id. A vapore 65 112 174 481 239 593

611 352 389 648 1000 1000

Le stesse proporzioni per la navigazione di cabotaggio die-
ðero i risultati che seguono:

Bandiera ital. Bandiere estere Totale

No Tonn. No Tonn. No Tenn.

Ûabotaggio a vela . . . . 881 450 3 7 884 457
Id. a vapore . .

106 447 10 96 116 543

987 897 13 103 1000 1000

Daremo ora le cifre rappresentanti il movimento comples-
sivo della navigazione internazionale e di cabotaggio riuniti,
a vela ed a vapore, nel quinquennio dal 1869 al 1873:

Bandiera italiana Bandiere esfere

No Tonn. Na Tone.

1873 . . . . . . . . 221,596 14,686,996 18,1Š9 7,016,880
1872 . . . . . . . . 227,704 15,236,506 19,438 6,765,839
1871 . . . . . . . . 230,521 14,808,231 18,478 6,156,842
1870 . . . . . .

. .
218,378 13,891,867 18,050 5,534,767

1869 . . . .
. . . . 220,809 13,548,096 19,719 5,727,214

È da osservarsi come in questo confronto, e altresì nei sue
cessivi, pel 1871-72-73, figuri la navigazione del comparti-
mento di Civitavecchia, le cui notizie non erano comprese
nelle cifre degli anni precedenti. Onde, tenuto conto a parte
di questo aumento, si ha pel 1873, rispetto al 1869, sulla na-
vigszione per operazioni di commercio tanto internazionale
che di cabotaggio, una diminuzione di 7110 navi, ed un au-

mento di 1,729,850 tonnellate.
Irapporti proporzionali perlo stesso quinquennio porranno

meglio in evidenza la parte rispettivamente presa nel nostro
traffico marittima dalla bandiera nazionale o dalle estere:

Su 100 tonne11ate dj capacità

1818 1872 1871 1870 1869

Bandiera italiana . 67,67 69,25 70,62 71,51 70,29
Bandiere estere . . 32,33 30,75 29,38 28,49 29,71

TOTALE . . . 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00
Esaminando lo stesso movimento di navigazione di cui ci

siamo sinora occupati, per rapporto a ciascuno dei 22 com-
pártimenti marittimi del Regno, e limitando il confronto al
tonnellaggio senza tener conto del numero delle navi, si trova
che i compartimenti di Genova, Napoli, Livorno, Palermo,
Taranto, Venezia, Catania, Porto Empedocle, Ancona, Bari,
Trapani, Spezia, La Maddalena, Portoferraio e Rimini, pre-
sentano tutti un aumento di maggiore o minor rilievo nel

1873 sul 1869; e si riscontra invece una diminuzione nei porti
di Messina, Cagliari, Castellammare, Pizzo, Porto Maurizio e
Gaeta. Civitavecchia presenta pure, come sopra notagnmo,
un aumento nel 1873 sul 1871.
Considerato il movimento della navigazione nel suo insieme,

vediamo separatamente quello a vela e quello a vapore.
La navigazione internazionale e di cabotaggio a vela (ap-

prodi e partenze) fu rappresentata nel 1873 da 207,114 navi
della capacita di tonnellate 9,481,279 (197,884 navi con ban-
diera italiana di tonnellate 7,925,169 e 9,230 navi con bau-

diere estere di tonnellate 1,556,110).
La navigazione a vapore è invece rappresentata da 32,671

navi della capacità di 12,222,097 tonnellate (23,712 navi con

bandiera italiana di tonnellate 6,762,827 e 8959 nayi con

bandiere estere di tonnellate 5,460,270).
Se si computa in quali proporzioni le navi a vela ed a va-

pore concorrano a costituire il tonnellaggio nelle due ma-

niere di navigazione, noi abbiamo pel 1869 e il -1873 e per

100 tonnellate queste cifret
Randiera italiana Bandiere estare

a vela a vapore a vela a vaþore
1878.......... 54 46 22 78

1869.......... 57 43 32 68

Locchè dimostra un incremento quantunque lento della

marina a vapore sopra quello a vela; questa diminuisce a

misura che l'altra cresce.
Per ogni 100 tonnellate della navigazione internazionale

nel 1873, ce ne furono 35 della marineria italiana e 65 della

marinerie estere; per ogni 100 tonnellate del cabotaggio,
appartennerò alla marineria italiana 90 e 10 a quelle estere.
La pesca del pesce e del corallo che fino al 1870 s'aveva

in conto d'una industria pressochè stazionaria, accenna da

qualche anno ad un sensibile miglioraniento. E ciò è dimo-

strato da uno specchio relativo agli anni 1867-1873 di cui
noi daremo soltanto gli estremi: i battelli nazionali in par-
tenza per la pesca di pesce, corallo e spugne, furono 2819 di

tonnellate 24,665 nel 1867 e 5436 di tonnellate 42491 nel

1873.

Il 31 dicembre 1873 nei ruoli dei 22 compartimenti marit-
timi si trovarono inscritti 198,400 uomini, dei quali 144,780
di prima categoria (marinai), e 48,620 di seconda (applicati
alle arti e alle industrie marineresche), distinti secondo i
gradi e le occupazioni diverse nel modo seguente:

Prima categoria.
Capitani di lungo corso . . . ; 4202

Capitani di gran cabotaggio . . . . . . .
3317

Padroni . . . . . . . . . 4311

Secondi di bordo per il lungo corso . . . . 329

Secondi di bordo per il gran cabotaggio . . . 1055

Marinai autorizzati al piccolo traffico di costa . 8152

Marinai e mezzi . . . . . 115949

Macchinisti dei piroscafi .
.

. . 362

Fuochisti ed altri addetti alle macchine dei pi-
roscafi. . . . . . . . 978

Pescatori d'alto mare . . . .
6125

Totale . . . 144,780
ßeconda categoria.

Pescatori di costa e di rinforzo . . . . . ; 26152

Piloti pratici . . . ; 254

Barcaiuoli . . . . . . . . 6303

Costruttori navali di la classe . . 217

Idem di 26 classe . . . . . . 130

Maestri d'ascia e calafati .
. . . . . . .

15564

Totale .
. .. 48620

Le matricole del naviglio mercantile italiano munito di
atto di nazionalità al chiudersi del 1873 noveravano 10,845
bastimenti a vela ed a vapore della complessiva capacità di
tonnellate 1,064,391. I bastimenti a vela erano 10,712 di ton-
nellate 997,866, quelli a vapore 133 (28 in legno e 105 in

ferro) di 48,573 tonnellate e della forza di 20,365 cavalli,
E degno di nota come più della metã delle navi a vela
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(541,575 tonnellate su 997,866) e quasi due terzi di quelle a

vapore (29,777 tonnellate su 48,573) si trovarono inseritte

nel compartimento di Genova, onde appare anche da ciò

quanta importanza desso abbia nella marina mercantile del

Regno.
L'industria delle costruzioni navali fu esercitata nel 1873

in 76 cantieri, dai quali uscirono nello stesso anno 637 ba-
stimenti, della capacità di 65,544 tonnellate e del valore di-

chiarato presso le autorithmarittime dilire 18,496,657, delle

quali 10,065,781 rappresentavano il valore degli scafi e

8,430,876 quello degli attrezzi.
Naufragarono nei nostri mari nell'anno 1873 127 basti-

menti, dei quali 93 italiani e 34 di estere nazioni.
I bastimenti italiani naufragati nel 1873 nei mari esteri

furono 84 con una perdita, per 68 di essi, dichiarata in
8,124,120 lire. Le persone annegate si contarono in numero
di 48.

Chiuderemo la rassegna da noi eseguita con altrettanta
fedeltà che rapidità d'ogni capitolo del volume dell'ufficio

centrale di statistica, richiamando l'attenzione degli studiosi
di siffatta materia sopra una avvertenza di non lieve valore.

Per una imperfezione di metodo nel compilare i prospetti
originali, le capitanerie di porto comprendevano nella navi-
gazione internazionale i viaggi di navigazione indiretta col-

l'estero, così in approdo come in partenza,in luogo che questi
si sarebbero dovuti includere nel cabotaggio. Per esempio,
un bastimento che, partito da Alessandria d'Egitto, avesse
approdato a Messina e toccati successivamente i porti di Pa-
lermo, Napoli, Civitavecchia, Livorno, Genova, veniva iscritto
per altrettanti viaggi di navigazione internazionale con pro-
venienza sempre dall'Egitto, e destinazione ai singoli porti
suddetti.
Tale deplorevole confusione ha dovuto far apparire sinora

nella nostra statistica maggiore della realtà la navigazione
internazionale, ed inferiore d'altrettanto il cabotaggio, errore
ad evidenza più frequente e più grave rispetto alla naviga-
zione a vapore.
Nè lo stesso volume da noi esaminato pel movimento della

navigazione del 1873 ha potuto ancora essere concepito
senza questo peccato d'origine, essendosi dovuto raccogliere
anche per quell'anno le notizie coll'antico metodo ; ma siamo
confortati dalla assicurazione ricevuta che la voluta distin-
zione sarA compiuta con rigore per la statistica dell'anno

1874, mediante le nuove istruzioni impartite alle capitanerie
di porto.

BORSA DI VIENNA - 15 gennaio.
14 15

Mobiliare ...................··.......................... 228 - 228 50
Lombarde............................................... 128 25 127 50
Banca Anglo-Austriaca............................. 140 50 140 25

Austriache··•••......·............,..................... 297 - 297 25
Banca Nazionale•••••·•••-·············............... 996 - 994 -
Napoleoni d'oro··•••·· ·••·-••••...--.·................ 8 89 8 88 112
Argento•·••••••••••··• •••••···••••-.·····............... 104 70 104 80
Cambio su Parigi·· • •······•••••···••.............. 44 05 44 05
Cambio su Londra·•••"·••··•••-•••••••••--.......... 110 55 110 65
Rendita gstriaca•••••••••·•·••••·•··••••••........... 75 60 75 40
Rendita gstriaca in carta'•·•••••••·--••••···••···· 70 80 70 80
Union-Ðank•••••••••••·••••••••••·••••

•••••·.......... 106 - 105 75

BORSA DI LONDRA - 15 gennaio.
14 15

da a da a

Consolidato inglese........... | 92 318 92 112 92 318 92 112
Rendita italiana............... ,66 - - - 66 118 - -
Turcò............................ 42114 42112 42114 - -
Spagnuolo ...................... 22 5(8 22 314 22 314 22 7(8
Egiziano (1868)................ - - -- - - - - -

Egiziano (1873)................ 78 - - - 78 314 - -

BORSA DI BERLINO - 15 gennaio.
14 15

Austriache....... 541 - 543 -

Lombarde 230 - 231 -

Mobiliare. 416 50 418 50

Rendita italiana.......... 67 40 67 50

Rendita turca.................. 43 25 48 60

BORSA DI PARIGI - 15 gennaio.
14 15

Rendita francese 3 Ot0 62 12 62 85

Id. id. 5 0 0 .............................. 100 22 100 40

Banca di Francia........ 3800 - - -

Rendita italiana 5 0 0..... 66 80 66 40 -

Id. id. 5 010..........
Ferrovie Lombarde................. 288 - 286 -

Obbligazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) .............. 201 - -

Ferrovie Romane 75 50 82 -

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875)..... 244 - 243 -

Obbligazioni Romane............ 192 - 195 ---

Azioni Tabacchi
Carnbio sopra Londra, a vista... 25 16112 25 16 112
Cambio sull' Italia...... 9 518 9 518
Consolidati inglesi............ 92 7116 92 71) 6

BORSA DI FIRENZE - 15 gennaio.

Rend. it. 5 010 (God.161agt.185)
Napoleoni d'oro..............
Londra 3 mesi................

Francia, a vista..............
Prestito Nazionale ..........
Azione Tabacchi.............
Azioni Banca Naz. (nuove)
Ferrovie Meridionali........

ObbligazioniMeridionali..
Banca Toscana...............
Credito Mobiliare ...........
Banca Italo-Germanica....
Banca Generale..............

Ferma.

14
71 20 nominale
2 09 contanti
27 44 »

110 50 >

63 -- nominale
794 - >

1855 - >

351112 finemese
216 - nominale
1590 - >

678 - finemese
250 - nominale

15
71 4 nominale
22 0 contanti
27 4 »

110 5 »

63 - nominale
798 - >

1865 - fine mese
350 - >

216 - nominale
1593 - >

695 - ne mese

253 - ominale

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 15 gennaio 1875 (ore 17).
Barometro altissimo e leggermente alzato in tutta PItalia. Venti

deboli e di varie direzioni. Mare tranquillo. Cielo sereno in Sicilia
e nel sud della penisola. Nuvoloso o nebbioso in tutto il resto d'I-
talia. Uguali condizionimeteorologiche anche in Austria. Forte

abbassamento del barometro ne1PEuropa occidentale. Probabilità
di cielo coperto e di tempo turbato.
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J
OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 15 gennaio 1875.

7 antim. Mezzodi . 8 pom. 9 pom.

Bärometro................ 773,6 773,3 772,7 772,3

Termomet. esterno 5,0 9,5 11,7 9,2
(tentigrado)

Umidità relativa.... 100 91 82 95

Umidità sesoluta.... 6,58 8,04 8,38 8,22

Anemoscopio.......... N. 6 N. 2 Calma Calma

Stato del cielo......... 0. leggerm. 1. cirro- 1. quasi 0. coperto
coperto cumuli coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

CALENDARIO DI ROMA
ANNO PRIWIO - 1875

Indice de11e materie.

Dialogo della Tipografia e del Calendario - Calendario Romano
pel 1875 - Cronaea di Roma dal 1870 al 1873 - Provincia di
Roma e comuni della provincia - Statistica della stampa pe-
riodica - Notizie e documenti per la storia del risorgimento di
Roma - Roma e la Francia nel 1849 - Alla Stella di Venere
- Lo Stato Romano - La'Campagna Romana - II Colosseo -
Roma antica A Torquato Tasso - Nemi - Il Lago di Nemi
- Marino -- Tra le ruine di Roma - Stornelli romani - Pen-
sieri e ritratti cavati dalle istorie di Tacito - Pensieri su
Roma cavati dalla storia di Gregorovins - Tivoli, il poeta
Orazio ed i vini romani - Notizie e documenti ufficiali per
i nuovi Annali di Roma - Indice cronologico delle leggi e
decreti relativi alla citta e provincia di Roma.

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) I'amazo: Lire .Oxmpt;m
Termometro: Massimo = 11,8 C.= 9,4 R. lj Minimo = 4,2 C. = 3,3 R.

Contro corrispondente eaglia postale direito alla Tip. Enzot Borol (Rosna)
Declinometro e verticale sempre irregolari e fluttuanti· ei spedtsee franco in tutto il Regno.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 16 gennaio 1875.

Valore Valor6 CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YALO It I GODIRENTo Nonlinale

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . .
26 semestre 1875 - - 71 30 71 20 - -

-
-
- - -

Detta detta 50¡O............ -
- - -- --

-- --
--

Detta detta 3 010 . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1874 - - - - - - - - - -

Detta detta 3010............ -
- - -- -- --

--

RenditaAustriaca .............. -
-- - --

--
--
--

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

- -
- -

- - - - -
- -

Detto detto piccoli pessi . . . . .

- - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - -

-
- - -

-
- - -

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5010 . .
- - - - - - -

-
- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1e luglio 1874 500 - - - - - - - - - -

CartellerFondiaria Banco di S. Spirito .
16 ottobre 1874 500 - - - - - - - - .- -

Certifleati sul Tesoro 5040 . . . . . . . .
16trimestre1875 537 50 - - - - - - - -- - - - - - 512 -

Certificati Emissione 186(Mit . . . .
. . .

16 ottobre 1874 - - - - - - - -- - - - - - - 76 60
Prestito Romano, Blount'.\. . . .

-
- - - - - - - - - - - - - - 74 90

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

16 dicembre 1874 - - 73 85 73 80 - - -
-
- - - -

- -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . . .
1e luglio 1874 1000 - 750 - - - - - - - -

-.
- -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1876 1000 - 1000 - - - - - - - -

- - - - - 1285
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
-
- - -

- - - -

BaneaGenerale............... - 500- 250- -- -- -- -- -- -- 439-
Società Generale di Credito Robiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- --

-- ---

Banca Italo-Germanica. . . . . . . . . . .

- -500 - 350 - - - - - - - - -

Banca Industriale e Commerciale . . . .
lo luglio 1874 250 - 175 - - - - - - - - ....

AzioniTabacchi,............... - 500- 350- -- -- -- --

Obbligazioni dette 60l0. . . . . . . . . . . 1• ottobre 1874 500 - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . .
. .

.
. 16 ottobre 1805 500 - 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - -

Obbligszioni delle SS. FF. Reridionali - 500 - - -- -
- - - - -

-

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - -

-
- - - - -

-

Società Romana delle hiiniere di ferro .

- 537 50 537 50 - - -
- - - -

-

Società Anglo-Rom. per Pillum, a Gas 2° semestre 1874 500 - 500 - - - -
- - -

- - - - - - 435 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

1° gennaio 1874 500 - 600 - - - - - - - - - -
...

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -....

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 -- - - - - - - - - -

.

O A MB I GIORNI LETTERA DANARo Nominale OmSery ami on i

Prezzi fatti.•
Parigi... ....... 90
Marsiglia . . . . . . . .

90 109 85 109 25 _ _

5 0(0 - 1° sem. 1875: 73 60 contanti.

ad a . . . .

0 27 45 27 40 Prestito Rothechild 73 80.

Augusta, ,
. . . . . . .

90
Vienna , , , , . . . . .

90
Trieste .. ............

90

Oro, pezzi da 20 franchi . . . . , ,
22 07 22 05

Beonto di Banca 5 Ol0 • R Deputato di Borsa: O. Samsomt. I R Sindaco: A. PIERI.
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Feffini Ielliõ, Särãëší Sfaníslao, MáTa pertinenti in causa e non contrafi al fagle,Coltellaeci Pompeo,Di MaSENTENZA ária odövico, Veronese Rosa, Ditta G. disposto -di legge, meritano di essere Ernesto, Corti Lorento, Bagarella
I dinua.MaestàYiftoriggi Nal prini di,RomaaLuigi Delle ainmessi; spare Barbarotti Ippolito, ghial
eSe azia di Dio e per vo- Piàn OfonafGbitèdŠe, V1- Considerandöche sidevè infanto te- vid, Bricea Costantizio o thine,

ontà della N ione Re d'Italia. viani Silvio, Bi Paë~uale, Bindi A¤- nere s:spesa la pronunzia definitiva Fogesni Coatanza,7iazzïni o, If
to di tonio¿ Montardi es Mostar- anche a riguardo dei convenuti com- bruzzi Pietro, Baldneci Enrico,Il pretore del quarto mandamen dini Amerig6, e, Máriadi parsi alla suddetta udienza del 18, pri- Benedetto, Gori Gugli Imo, MostFirenze, come gxµ4tce di commegio, ha Giovacchino; Romagnoli Giövanni, Ra- miëramente perché cio si richiede per se, Indri Giovan Maris, CaeonfOremanata l'appresso senten magnoJi Çoatantino, follastri Ferdi- l'economia e la connessità del giudizio, Asinari fratelh e Compi, - Brun'otti

NeÚa catisa vettente fra aando e Baälogi'Franôëico tùtti con= interessando che il medesimo sia ter- Francesco, Rinaldi Giuseppe, Bacet

Il signor Dante-Codh cotne sittdaco venuti ciliitti per proclami non cóm- minatocontnasolasentenzadefinitiva,' Antonio, Melesi Anselmo,Maraim Cie-

della fallita Cassa di credito e di com- parsi; il qual concetto è stato ritenuto dalla megte, Muttini Angele, Bales
mercio sedente in Firenze, ed elettiva- e precedente sentenza interloentoria di Mezz n avv. Clemen1;e,
mente domiciliato- presso'il dottófo La oËfÈáseppmßu3Dri, Afariskô queetA'pfaturideldr18 settembre1874 Ailül Della Bitta I4pg
Giovanni Boecini, via dei Benõit re 15 Ri PHãŒe Lippini-AïistõŒeno Ba- chinoff à statiirupugnato delte pMtì avv. tonio, Cóstäntini
da cui è assistito, attore; e i signorl telli, Torello Pezzati' Carlo Venturini, comparse all'udienza del 18 novembre stri Lorenza, Morettim lióbien
Vanninetti Domenico, Mirondi Pietro, Séra no Staízoñf, Utûgi Marucelli detto; e sebotidatiámente poi perchè lentim e Bernasconi, þádri
Schibba Ignazio, Bonazzi Giovannh Fortunato Massaim, Giuseppe Palagi, alPistanza avanzata dalPattore N. N. Ilombardi Giuseppe, Gasparž1
Palombi Alessandro, Mandolesi Fran- Päsguale.Valleri, Angelo Cheloni, Do- che fosse tenuta sospesa la pronunzia rio Colte1Ilm Giuseppe, DaÌ
cesco, Domenico, D'Andrea Massimos inemeo Bianchi, SantL Çenni, Angiolo nel merito, non fu fatta dai contenuti Lm Tedeschi Filippq, Valetil
Del Bondio Achille, PoosterraGiovanni, Elizzi, ,Ulisy Casalini P. Benvenuti e comparsi all'udienza del 18 novembre gas Moriti Bärtoloigmgo, Jac.
Angeli Napoleone, Maltesi GiovanmeCoinp., Carló Pini, Arlo Benvenuti, prossimo passato nessuna opposizione Piè Yranõini umsepp
Maltesi Camillo, Della Bitta Achille, Angelo VaresioxGustavo Pini, Genesio o contrasto; tro, DonniaalliErnesto,
Mõfelti Agostino, Sinistri Filippo, Ma Tenttirilii, Tifagia ConTI, Ürespino Considerando che sembri concludente no, Romaldi Giovaõèlitho, Ar
riani Andrea Via .Giugeppe, Baldim Prada, Pietro Flerli, Domenico Bronzi, ed ellicace il capitolo proposto dal_ sure, Vanútut Michele , MS

Almerigos Innocenyt Frangesgo Fran- Paolo D. Cresei Carbonai, Giosuè Bel- I'attore N. N., e riportato nel verbale Antonio; Aseioni Pietro, Gugffar
eeschint.Francesco, Angelici Salvadore, lieni e Giuseppe Accarisi, convenuti del 18 novembre, e di che nella parte seppe, Valtati Emilio, Ercoli France-
Paolucci Giovanni, 1peaterrajrgtellis non comparsti dispositiva, sul quale dovranno intek_ sco, Pesclaxoli Pompeo, Bellomo Lui ,

LapiPaolo, Pellisier avvocato Odoardo, e rogarsi ciasenno dei convenuti conta_
Honaldi Antomo RerËcd Gi ,

Scialojaßnrico,Pic40mGiustimo..Clau- y g•gnori Carlo Borrani, Pietro Ma- maci, avendo riguardo pei medesimi dei o acc me

dill Ilui , Costa Augwdo, Bost.Giu: netti, Cesare Bati Enrico' Masi, An- di riferirsi alla somma portata nella
RI ha'tt

mg g oe B

galantie e Ci f a Giu y e,
t TV ca me M 3

et 0 'h ienec ze, s'nc ãhe
e a Ga aa u n no n¯ dine a mandato, convenuti Far 2nnat mbran ede r

Manet sare et i I

Enrico,$ciomerVincenzo Parrofratell
e i'o npo P e t ttiae mS i

Con d dochetrattandosidi causa
e, Marfä GIõžä

eF omp.,eße astlanxS a
o,Og all'udienza del di 2 settembre 1874 commerciale sia sembrato,da mente del- pe;¡gg'ga nŠrdinmaandno e-Ba-

De aceszehn I robA e I signori Antonio oûgšr e Serailno rtie a e i aC eeuzipone pd
1• p ces a eme sopra stati ei-

& De Cammillis Franceseo, Cica_ Gori, c'didifathi in érmóng all'tidienza visort della sentenza, Giuseppe Seaffai, Mariáno Pi
gna Vincenzo,Finicalcedonio, Zocchi del 18 novembre 1 e l'ultimo assi P. Q. M. lade Lippinî, Aristodemo Bose
oZ echi Angela, Calbagni Frkheewoo

stito dal sig. Baldassarre Bolognesi, Previa la dichiárazione della conte- rello Pezzati, Carlo Ventùrini
Mariant Carlotta, Rabbis Angiolo, Al-' convenut!• macia dei signori Vanninetti Domenico, Mazzoni, Luigi Marneelli, Fortunq‡J
bertini Gions, Lapis Angiolor G1anga .

All'udtenz del 18 novembre 974, il Mirondi Pietro, Schibba Ignazio, Be- Massaihi, Giuseppe Palag, Pasquale
Filip o, GioliAntonio,PalesiGiuseppe,

convenutò ori comumcava una com- nazzi Giovanni, Palombi Alessandro, Valleri, Angelo Cheloni Domenie
Mino i Defendente, De Angelia Cam- parsa all'attore N. N., edrae prie l'av- Mandolesi Francesco oDomenico, D'An- Bianchi, Santi Cenni, A lo
millo, Petiti Giuseppe, Gilly Ippolito, vocato Clemente Mecatti per interesse dres Maáàimo, Dél Rondio Achílle, Po- UlfŒss Casilini, P. Henvegu e Go
Magistri Giovanni Battista, Tedeschi

dei suoi rappresentati,-Insletendo nelle enterra Giovanni, Angéti Napole ny, Darlo Pini, Carlo Benirenutig.. An a
Giuseppe, Pendseelii Pietre, Randini 90401ußigst Iva legAM- Haltesi Giovanni, Maltesi Gammillo, Var€sio, Gustavo PiñI, Genèsto
Carlo, Di Bona Valerio, Persiani Ce- Il conveaûto uger dichiara in detta Della Bitta Achille, Moretti Agostino, rhú, Pitagora Conti, Crèspino

ingi Erwea½Âr ro t Irenzl B bin o crer a e rC to 1 iaCiandili Ammette l'interrogatoriõ da déferfrã¾

o n anza a

o h azDion ma leS r tr e neer ge baFr aces o Benzazce Irv d

con at I con u ael sopra indicati,

DeËa Bitta Leonida, Gazzatti a.vvocato vembre detto.
¯

D'Angelo Francesco azi Ferdinando, Ordina che i medesimi debbangiAntonio, Costantini Luigi, MagistriLO- Morelli Giulio, Egidt Angiolo, Giuliani spondervi personalfuent all' adtbaza
renzo, Marettigi Domenico, Valentini e Il pretore rimetteva la relativa pro- Castere,Gentili Vincenzo, Maldura En- ehe sarà tenuta da questa prétara 11
Bernasconi, Sudriè Luigi, . Lombafdi nunzia alPudienza eue essiva. rico, Sciomer Vine,Parro frat. e Comp.

di 13 febbraio 1875, a ore 9 antimeri-
Giuseppe, Gasponi Gregeno, Coltellini Su di cie; Sebastiani Gregorio, Cuggiani Filipp; diane; dice e dichiara provvisoriamente
Giuseppe, Dal Monte Luigi, Tedeschi VedàtigIl állidBIl£caugŒg e Comp., Sabatini Anacleto, De Eran- eseguibile la presente sentenza, nome-
Filippo, Valentini Augusto,Monti Bar- Ãeeertata la Contumgeii deÏ conve- cgehi Augtsto, Bamero Alessandro stante opposizione, appello e senza
tolommeo, Iacoang_eli Pietro,- Francini nuti citati come.sopra; Bizzom Fihpepo, Malatesta Aurelio calizione.

esÎop, Ro at Ëri o Rumpalog e t H arty 216, 409 e385 del Cod. Ipucecn ni. a ce ocn o, Ciccchai seye aiac n ea no e tzu ac ci
vacchmo, Armati Cesare, Vannini Mi Sentite le 'arti nelle deduzioni euf ZeechiAngiolooAngelo,CalcagniFran- di questo mandamento, OlintÀ C
chele,, Montechiari Antomo, Asciani

.

T cesco, Mariani Carlotta, Rabbis Angio- I'usciere della pretur del 2emi
Pietro, Gagliardi Giuseppe, YAltati sopra'. lo, Albertini Giona, Lapis An elo, mento di Roma, Antoñië Titlet aEmilio,, Ercoli. Francesco. Rideiã,101i Considerando che preliminarmente Giunga Filippo, Gioli Antonio, P lesi delega gli altri sigriori tout che sat
Pompen, Bellomo Lmgi, Mopaldi in- all'eë¾¾6 e úl15 d¾stoñë däI metîtò Giuseppe, Minoli Úeferadente, De An- ranno all'uoþo richtesti l'attoreN.Nytomo, Berardi,Glovann , Lunadei Gy.., della causa, anche. in cónfronto dei 118 Cammillo, Petiti Giuseppe Gill di destinare l'usciare pei la notiñás
vacehino, Michisanti g¡yg¡¡¡ convenuti camparsi all'udienza del 18 polito, Magistri Gio. Batt. TÀdesel zione ai contuniaci, da farsi nella lok&
Luigi,.Federigi Giovanni ti pie. novembre 1874, si repätò di dovere rl- iuseppe, Pennacchi Pietro Bandini giurisdizione.
Pri ch ni is o a a sino

a
, Enolv e uesti e delel carre, B zF i

Valen
, Pergia i Ce- i rva la conü¾mía dell eyese aÎ

ni Bca tia acce ti Orepars ll'
f îtsLall à nati non >æP P P et d C l
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59 a nii le parti- Grio.ifaloli
Ilqgistrata sull'originalé con matea

dà centesimi ß0 debltamente annullata.
Per còpia coiifoime, salvo, ecc.
Dalla cancelleria del 4• mandam Ato

dilirenze,
Lf 11 afterübre 1874.

Per il cancelÏiere
E. REGALIA Viß60ADO.

Io sottoscritto usciere addetto alla
R. ýretóradel 2mmandamento di Roma,
atteno l'inengnito domicilin, mui¾nya
e dimora degl'infrascrittiindicati nella
presente sentenza, ho affisso una copia
allt ports principale della R. pretura,
altra l'ho fatta inserire nella pub-
51106 Gamma Ufficiale del Regno, ed
altra Pho depositata nel Pubblico Mi-
ninthroconsegnandola a mani del signor
segretsrfo a forma di legge.
'Rpma, dodidi gennaio1875.
181 Autouro Tmrarror usc. del 2° mand

AVVISO.
(16 pobNicazione)

I liquidatori delaredito Rodenese,
sebbene loro non risulti che lo stabi-
limento abbia debiti nè pendenze di
sorte &cuna con nessuno, invitano
chianque a far constare dei suoi ði-
ritti contro al Credito suddetto, prima
del 11• febbraio rossimo venturo. In
difetto di che i uidatori passeranno
a versare agli azi

.

isti l'ultimo riparto
delfattivo sociale.
Modena 11 gennaio 1875.

I liquidatori:
Lorar TARDINI
VINCENZO BORTOLAN
AuxAM URMNI.

BIREllen RI C MIfâïkro isn'ARL Hi PAROR
N. 1 d'ord. Agggg g*gg¶NA.
Si notifica che dovendosi addivenire alle provviste periodiche di frainento per l'ordinario servizio del pane Alle

truppe, si procederà nel giorno 21 genpaio andante sík ufora porgeridiana, presso la Direzione sliddetta (Bg go
Roga‡i, al civico nuniero 2229) ed avanti al sig, dirpjþo , ai pubhgei in¢¾Iíti a pgrtiti aggreti, per appaltare la
seguente provvista di

Franaento oceorrente pel pasatilelo anilitage RI Pagoya.

Designazione. Gi'ano da provvedersi Nu Quantith Sqµ Rate
dei gazzirn TEMPO UTILE

deve essere Qualità Quantità
dei- usi

consegnato totale logí¡ 10
lotto

per 1 e consegne
il genere del genere in quigtali conseg

La consegna della.1•rata do-
Trà effettuarsi entro dieci giorni
a partirda quello succesiivoalla

PADOVA. . . Nasionale 2500 25 100 L. 250 2 data delPavviso di approvazione
del contratto, quella della secon-
da dieel giornidopo la consegna
dolla prima.

Il grano dovrà essere del raccolto delPanno 1874, conforme ai campioni esistenti presso questa Direzione, del peso
netto non minore di chilogrammi 75 per cadun attolitro e dovrà avere tutti i requisiti indicati nel capitoli d'appalto.
I capitoli d'appalto generali e parziali sonó visiþili in tutte le Direzioni di CominiggariAto Militgrp dgl Regap.
Gli accorrenti potrango fare efterte per uno o pia lottisa-loro piacimento i quali saranno deliberati a favore-di

chi con propria offerta segreta avrà proposto un prezzo per ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari
almeno a quello segnato in apposita scheda segreta del Ministero che servirà di base per l'asta e che verrà aporta
dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto i fatali ossia termine utile.per presentare offerta

di ribasso non inf,eriore 41 ventesiIno, a giorni 5 decorribili dalle ore 2 pomeridiane precise (tempo medio di Roma)

Avviso di vendita giudiziale.
(2a pubNicazione)

Ad istanza di Gabriele Sonning fu
Mosè, cessionario di Gabriele Sonnino
faysseco, domiciliato in Roma ed elet-
tfygmente nello studio del procuratore
signor Alessandro Frattini,
Si notifica a tutti gl'interessati qual-

mente innanzi la seconda sezione del
tribqqale civile di Roma nell'udiegga
dël 18 febbraio 1875 si procederà alla

del giorno del provvisorio deliberamento.
Gli aspiranti a detta impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranno produrre alla Direzione che

procede all'appalto la ricevuta comptorante il deposito-provvisorio-fatte nella Cassa dei depositi e prestiti o neRe
Tesorerie provinciali della somma suingicata per ognuno dei lotti per cui intendono farprofferta,4he pei deliberatari
sarà poi convertito in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni.
Qualora detti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debite Pubþlico del Regno, talt titoli non saranno

ricevuti che pel solo valore- ragguagliato a q¾ello del gorgo legglg di Borsa della giornata antecedente a quella in
pui verrà fatto il deposite.
I partiti dovranno essere presentati en earta bollata da L.-1 debitamente firmati e suggellati.
Le oferte non suggellate o condizionate nog saranno ammesse, come pure non saranno ammesse le oferte fatte

liirettamente per via telegrailca.
Tendits giudiziale dei qui anpresso (e- I titoli dei depositi dovranno essere presentati separatamente dalle oferte.
sóritti foxidi in danno di Bernardiga Sarà façoltativo agli aspiranti alfimpresa di presentare i lore parti# suggellgt! A tutti gli uffizi di Direzione o di

e
a laa er a n e2e, Sozione di CommissariatoMilitare.

coltribpsso di un secondo decimo sul -Di questi partiti para sara tenuto conto solo quanŒp arrivino y questa Direzionedicialmente e-prima dell'apertura
prezzo di stima. dell'incanto e siano corredati della rieevata delPeffettuato degogito provvisorio.
1· Casamento da cielo a terra ce Le spepp tutte inerenti agli incapti ed al contratti saranno a carico dei deliberatgri, come pure saranno a loro ca-

eo
a Sa an e deei e ylco le spese per la tassa di registro giusta le leggi vigenti.

nari, distinto coi numeri 22 al 28 e col Padova, 14 gennaio 1875. Per detta Birezione

to di rasppg 331 presso i suoi 217 Il Tegende Commisserio: TREANÑI.
conâni;
Tibbilcato ad uso di concia di ORD I N A NZ A. ESTRATTO DI DEORETO. detto tribunale, sezione feriale civile, ha

ge11ame, situato in via del Merangolo (3•pubblicaziáne) (26 pubblicazione) emesse là séguente deliberaziope:
nampro civico 48, e distinto in mappa omisaae, eee Ina che i seggenti ber-col,ngmero 375.presso i suoi noti lati- Con decreto del tribunale civile di ti 6 per dento fsárítti dul
Sq condìziam di tale vendita tro.. Il tribunale civile e correzionaledi Ci- Barzana del4 ottobre 1874 venne au- Debito Pubblico del Ep-
vgust gederittà nel relativo bando. vitavecchia ammette in ogni suae torizzata la Ditesione Generale del gge ;

VINCENKO ŸEØPASIANI use. Debito Pubblica in Tírenze adoperare 1°RIAnnualire quattrogentoyenligin--
bito Pubblico,che la renditaconsolidata

la traslazione m due inscriziom al gue31i n.9687, datato da Palermo 11ypp-
REGIO TRIBUNALE DI TORTONA. di annne lire ventisei e centesimi ot- '; g

titrò giugno 1862;
Tramutamento di certiflepti tantasette intestata ad Anna Torre ve¯ ppe fu Giacomo, risultante da certi-

29 DI annue lire trecentoquaranta di

41 rendita nominativa. dova di AngeloRafel per un quinto di cato no ¶4265 rilassisto in Torino B p. 25737, datato da Palermo 11dieci gin-
(26 pu¾licazione) p p e à e per neon t a 30 giugno 1 i yi e o A tee1•c 3 D n lime,ducepatocingugn)¾ Al

r nol r u. hanar nrusca
por i n ro 1 e ti

le esatto ela ada pto di n datato da Palermo h frë þu-

10sti di r6Adita del Debito Pub- bara al portatore, e veneganquesta libe 13 febbraio 1863 à vin Û nauq1iteeinquegentodiasmgro
re i e jaDS i ari p pri

e 1 o a ipoteca per lamalÍéveria del 184tato A Firenze li undigi gen-

ali Grendageo di Tortona, 11 primo il 30 minato e che legalmente rappresenti.
Deberti quale esattoredi Seszh. Tutti intestati al sig.Pandolfo Dome-

1 1862 al n 23612-481942 rosso, per Civitavecchia, 21 novembre 1874. - Roma, li 4 gennaio 1875. 4T nico fu autonino, siano dalla Direzione
i ta di lire 50, 11 secondo per la Rafaele Parial presidente - Rafaele dtfDabito Pubbliew del Regno d'Italialire 100, xis 86645-481945 ross Lusi giudice -- Gio. Francesco Zweconi e da chiunque spetti trasfeiiti in certiû-

12 luggo 1864, inscrive giudice - Augueto Loreti cancelliere. ESTRATTO cati allatore di rendita cinque per cento
gu te m capo delle sorelle Per copia conforme al suo originale dagli atti che si conservano nella can" e sieno consegnati alla parte istante.
fonietta 6 Faustina Duelo, moglie la col quale pienamente concorda el rila- celleria del tribunale civile e correzio-
pyima dell'avv. Lorenzo Pedemonti, e scia la presente- a richiesta del proca- nale di Palermo. Fatto e deliberato dai sigg. cav.Pietro
Faltra del marchese Francesco Cam- ratore signor Giacomo D'Ardia. (3* pubblicazione)

Di Maggio presidente, Antonino Pi-

r l a ico'G e reedDu alrea anceelle i d lhvr sale c Sull omanda dell sc10otta ea Francesco P ini gibrdie 874.
Tortona, 15 dicembre 1874.

di 26 novembre 1874• del sig. BeaniaËna andolfo unico aglio PIETRO ÛI ËAGGIO.

14 Avv. Fausto PINCETTI 9706. 7187 Il cancelliere A. LORETI. ed erede del sig. Domenico Pandolfo, il 7132 CARMELO ARCIDIACONO VÎOOOBRO.
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INTENDENZA DI FINANZA DELLA PR0TIEIA BI ROMA
AVVISO D'ASTA (N° 282)

.
per la vendita di beni pervenuti al I)emanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 3848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antim. del giorno 1° febbraio 1875, 6. Non si procederà all'aggiudicazione se nön ei avratino le offèrkealmen
nell'afficio della Regia pretura in Ferentino, alla presenza d'uno dei mem- di due concorrenti.
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coIPintervento di un 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazigiíe, l'aggîndioatariôjoyr¾rappresentante dell'Amministrazione ûnanziaria, si procederà ai pubblici depositare la somma sottoindicata nelÍa col.¥Ïn conŒdelÏe spese e tàšäeincanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni relative, salva la successiva liquidazione,
infradescritti. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ti-

CONDIZIONI I?RINCIPALI. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'inserzione mella gas-
. . setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il oni prezzo d'a]I‡a1. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver° superi le L. 8000.gihyè sepàratamente per ciascun lotto• 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condisioni conte-2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avr's depositato, a garanzia nute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali cagitolati,deÏla sua offerta, il decimo del prezzo pel quale è aperto Pincanto, nei modi non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, sarano visibilideterminati dalle condiziorii del capitolato'

tutti i giorni dalle oke 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficioIl deposito potrà esser fatto sia in numerario o bigliefili di Banca in ra- del llegistro in Ferentino.gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa 9. Non saranno ammessi successivi amnentian1prezzo dell'aggiudicazione,norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gasse#a Ufßciale del Regno an 10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico delDe-teriormente al giorno del deposito, sia in obbligaziam egelesiastiche al va manio, e per quelle dipendenti da canoni, eepsi, livelli, eqc., è stata fattalorenominale•
preventivamente la deduzione del corrispondpnte capitale nel determinare3. Le oferte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te il prenzo d'asta.nato calcolo del valore presuntivo del bestiame, dell¥scorte morte e delle

altte oose mobili esistenti sul fondo e che si téndono col medesimo. ÁVVERTENza. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 408,-4. La prima oferta in aumento non potrà ecepdere ilminimum fissato nellp del Codice periale italiano, contro coloro che tentassero imþedire la liber.tàcolonna 10• delPinfrascritto prospetto. dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con áltri5. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli messi sì violenti, che di frode, qwando non si trattasse di fatti c§1piti japrt. 08, 97 e 98 del regolamento 29 agosto 1867, n. 8852. più gravi sanzioni del Codice styso.

SUPERPICIE DEPOSITO 3 ßËBESORIEIONE DEI BENI PREZZO 12

in antica di per pei

DENOMINAZIONE E NATURA
.

inl ge a
incanto

e i ne le a ese

567ß91011
1 210 252 In comuria di Ferentino - Proveniente dal Capitolo catte-

drale di Fereatino. - Terreno a prato ed a bosco, in voca-holo Tarnitolao olle Rodario, confinánte coi heni di Ricái
Pompeme con la strada, in mappa sez. Ynumeri 407 al 416,426, 489, 440, colPestimo di scudi 1233 99. Affittato dal-
l'Ente ptorale a Nardi Raimondo . . . . . . . . . 29 36 293 62 10329 79 1062 û8 600 > 100 L

192 Rozna, addì 12 gennaio 1875. (*) Veggasi avviso n. 220. L'letetidente: CARIGNANI.

ESTRA3TTO IIIECRETO. CITTA DI SALERNO " ggi,¶,, "=·
rmQ deccre del dì 2dicembre 1874 it AYYISO D'ASTA R. PRENTTUM PROV. M MIMNO.
3= äëz ne,

e ona zg° pea• Fappaltadella riscossione del gazi consmano. zog1 teooscri i Ed Sondel Graalaibro .delpebitokubblico.ita- 11 segrptagio ggnergie del conmne di Salerno rende noto al pubblico: Milan viaPasquirolo, n. A mentre in-
liäno di trasferire m tesfadella signorn Ohe nel giorno 25 gennaio corrente, alle ore 11 antimeridiane, nella sala tende ovarsidella faeoltheoncessada-
Emilia Strevella fu Giovanni le alinue comunale, si procederà maanzi al signor E. di siadaco, o chi per esso, all'e- gli ar 9 e 28 della l 25 giugno 3865lirementooinque di.rendita iseritta a fa- sperimento dell'incantosper Fappaito della riscossiorie dei dazi di consumo pel dichiara di voler r re col mezzo
Vamji Stravella Giovanni fu Giuspppe, sold anno 1875-

. della stamps la ri ione per canto e
contenute nel certificato in data del 15 I dazi saranno riscossi in base della tarifa votata dal Consiglio c6munale planofortedell'operagmsicaleint)tolata:settembre 1862 sotto 11 n. 30292. nella seduta del 19 novembre 1874 debitamente a rovata·

. LUCREZIA ËORGIA, dBI MSOStrO Gaë‡angNapoli, 21 dicambre 1874. L'incanto ei aprirà sul prezzo totale di lire 483 e l'appalto strå aggm- Denigetti,innumeroditremnaesemplari,dicato al maggiore oKerente, ad estinzione di can ela vergine, osservate le che saranno posti in vendita al prezzo

7109 Avv. GmSEPPE ŸENEZIANI• formalità prescritte Aal regolamento di Contabilità generale dello Stato del diliregueecentesimicinquantacadanno,4 settembre 1870,
fãrmo l'obblige di pagare il premio delDEORETO. .Il capitolato delle condizioni è visibile nella segreteria comunale tutti i ventesimo agli aventi diritto.glorm, dalle ore & antimeridiane alle ore 4 pomeridiane• Il sottoseritto si riserva disp

(2a pubblicazione.) Il termine per le offerte di vaatesimo (fgtali) è limitato a cinque giorni 9 aalligt ice unmosegliesemp
di o go n a e12 tto

sp raereamalle e 1 ti erez e dell orna a anato ridétio.
d

a I Amministrazio-
116

Il 17. di ßindaco: PETR
ß g etario general¢: NA.g: ¿:Em BANCA POPOLARE DI BOMA

di redi lui unica erede, 11 deposito da que- I signori azionisti della Banca Popolare di Roma sono irrvitáti ad interve-sti eseguito per cauzione come delibe- nire all'assemblea generale (prima convocazione, statuto articoli 30 e 32), cheratario della gabella sali e tabacchi avrà luogo domenica 24 gennaio alle ore 10 a. m., nella sala della Borsa gl T RA PROV. DI MILANO.
num. 7 m Asti, risultante tale depo- palazzo (glls Banca Romang.sito nella somma di lire 504 dapolizza Roma li 1Täßitilati1896. (Registro n. 1018).num. 3706 in data Torino 5 agosto 1867, Il Presidente: A; SILVESTRELLI. La didhiaiaëlone sopraestesa ed il do-cogli interessi, mandando quanto a que- Il Consigliere ßegretario: F. Osnianz. cumento iztessa indicato sono statio_re-sti, ove d'uopo, rmoovare In capo alla Ordine del iorno sentatia questa prefetturail divenfatró e
medesima a relativa mandati gaa stati '

dicembre milleottocentosettantAqtigt-levati a nome di esso Gamaleri, oltre 16 Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1874 e relazione del Consiglio tro, alle ore tre pomeridiane,
i posteriori. d' m inisat ziodt alcuni sooi per la devoluzione del dividendo al fondo di ri. Il ßegretario deMa Prefef¢nra49

Avv. GaAmor. serva.
21ð 7245 P. GanxATA.
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IIIREZI0f 111 ÔÏHIißkRifÌ0 R&lnRf Ik $10% aAf-i."JIfanza di
Liherat Aureli di Roma ho fatto pre-
eetto a Giuseppe Parsi, d'ignoto domi-
eilio, residenza e.dimora, di pagare lire
81 15 residuo di sorte e ese di sen-Si nofideicdÄovendosi atlili enire alla pri§vÎKta p'éifodica dél grano pelË¾dinariolgeryisioÁlil USAë e;truppe, tenkatrësä dšEyretortai già secondo

rpo 29,ggngggprrgatg, ad un'elgpomeridiana, presso la Direziöne suddetta, salits San Matteo, n• 23, piano ÿandamento il 23 aprge 1874, e gig
secondo, avanti il signor ÃÍrettore, c I mezzo del pubblici incanti a partiti segreti, si pròceiÍerà alfappalto di talè nel termind di eglorni emque, scoral I
pgonista divisa come segue

gnor e to I ob li lemcree t a
che piesau ferat.

rÑnŠ d pro lore
Nu QuanÑiik Rate Somma Rozna, quindici gennaio 1875.

dei Arag rpini
m.

er cadun per
TEMPO ÚTILE 218 ASDENTE GIÛSEPPE USË 1

Qualità tl I t consei per I e con s-o fue
( 36 «RbDb i a one

Quintali Quingali Útributiale di'Napoli nel gi Iio
Llo nðvembre milfeottocWntosett

Laconseghà délla prima rata quattro,ordinaallaDirezionedel
GENOVA Nostrale 1000 10 100 8 L 250 dovrkeffettuaraientgo10giornia Pgbbhco del 1(pgno, chejpren

partire da quello successivo alla annue lire diêci, risulknRdal c
data dell'avviso d'approvazioi cato segnato cól num:162876, its te
del confratto. Daltre due rate si Maria

.
della Pia di Filippo,sia traiim-

Id Estero 1500 1& 100 3 250 reo r n eg a eo se e atpre eve get
di giorni diectdopo PuÌtinië del credi della intestataria,
tempo utile tra una consegna e La. presente gi ,rilaseiA per inserinsi
l'altra. nella Gazzetta Ufficiale del Re peritre

pubblicazioni a norma di le
Il notaio di Napoli, domi into vieIl frumento dovrà essere del raccolto delPannata 1874, del jeso netto ndn. minore di chil grammi 75 pel gran? Trueco, n. 6,

noggrale q.ch4aggmmiÃ9 pel grano estero per ogni ettolitro e della qualità conforma ai campioni esistenti in 7108 Nicora Fasarcaroax.
que ta rezione.

Lÿ Ål i appago sino Inúsate sui capitoli geneiali e speciali, approvatÎ dal Ministero della Guerra, i quali ËUNTO DI EORËTO
sono vis bili presso queiÝ( UièeÃ$ne èd iá tutté le altre di Commissariato militare' Ad istania åblPonorevole ÛomiGtGli adeorrwriti Alfakta'guttlintio fare oŒerte per uho o piti lotti a loro piacitneuto· dei líquidátori della Banca Itale-G'er
Gli aspiranti alPimpresa per essere amrfressi dovranno consegnare alla Direzione di Conímissaristo predetto la manica signori Giorgio De Weisweller,rÏëÕtits compruvante it depusito provvisorio fatto neHa Cassa dei depositi « prestiti o nella Tesoreria provinciale, Feli4e Vivante,.Pacilleo Pacificoe-Gro-
Tali depositi verranno, líei deliberatari, convertiti in cauzione definitiva secondo le vigenti prescrizioni, e gli altri vanm Gallarati, domiciliati ill Roma

sarà¾aji r.estituiti täto cihiusi gli inestiti· stress il loro procuratore dottor Ago--ŸÀaindo i dejióšifi fatti,:pome segue generalmente, in cartelle del Debito Pubblico, siffatti titoli saranno ricevuti mero 1e rr b na Sean 'Eusta to

ye(iLsilp válorealègale di-Boraa della giornata antecederfte a quella in cui verranno dqpositati. Roma con suo decreto tre Èëühaio
titi dégli o renti dovranno essere incondizÏonati e presentati in carta bollata da lire uns, ed in piego sug-

1875 autorizzava la Basica Italo-Ger-
atg. .

manica a far, vendere nel giorzions
spir ntLalEimpresa di presentare le loro offerte a qualunque Dire2ione o Sezione di Commis- geb ont di e be ,r b

sariato militare. Di tali offerte però sarà tenuto conto solo quando arrivino alla Direzione appaltante prima della locali della Borsa di Roma, numera
apertura dell'asta, e sieno corredate dalla ricevuta delPedettuato deposito provvisorio. settecento azioni di preferenza della
Cominciate le operazioni per una qualitå di grano non saranno più accettate offerte sebbené si riferiscano ad altra Società -delle ferrovie Sarde e sette-

eento ob ioni della stessa Societi
I deliberamento dei lotfi d'impresa seguirå a favore di colui che nella propifá offerta ségreta avrà liroposto ui es g de isteora°W."".li

pyezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello segnato nepa schada segreta dël Miniitèró. ed era di doinicilio residenza e di-
Nell'interesse del servizio venne ridotto a 5 giorni il tempo utile (fatali) per presentare offerte di ribasio nön in- mora non conosciuti, aranziadelsno

feriore al ventesima, decorribili dalla ore 2 pomeridiane (el giorno del deliberamento. mt ed ren eu do a daebiteæd I
- Le spese tutte di pubblicazioni,.di aflissioni, di innerzioni nella Gazzetta Ufßeiale del Regno ed inluella gggapy- noeBetz ne Jommadi-ligprovincia,.di-avvisi. 4'ana di carta bollata, di copia, di dgitti di cancelleria per la stipulazione dei contratti, non liane g4igentoventisettemila novecento
che la relativastaspa di registro sono a carico del deliberatario, otto (hfe 627,908 00)
Genova, addi 14 gennaio 1876. Per detta Direzione Roma, il 1 gennaio 18È.

22 Il Capitano Commissario: LAMBERTI-BOCCONL 210 A Scarano pr

PREFETTURE REid PROVINCIA BI MESSINA

AVVISO n'ÄS'I'A.
e ore 1Ú alithi del giófna 1° febbriio 1975, nelTa solità ials degli incanti

in queifa ReÈÍi lifefittiŸfi i Vanti il sig. prefetto, o chi per esso, si proce-
derà allo appalto gel trasporto giornaliero delle corrispondenze tra Messina
à in stazione ferroviarla di Cerda, con cažrozza, per anni sei da principiare
dÃ( 1 liiglio 1875 a tutto giugdo 1881.

ta aÔrá Ìuogo dif Éfs¾ma dit partiti segreti, recanti 11 ribasso di un

tggte per cento sul prezzo di accollo in life 46,000 annue.
Ì conoorršñti all'asts, pèr esservi ammeiiiii dovranno presentari:
1, Un certifiesto rilasiis da mÏn oltre Bef niési daÎ sig. siadaco 641 co-

màne dove essi concorrenti sono domiciliati dal quale risulti la loro notoria
solventezza, e che siano pratici del sopraddetto servizio.

. Un deposito provvisorio, a guarentigis-dell'asta,. del decimo det prezzo
di a¾õifo iÀ motieta iiiëfälIIS, o in biglietti di þanea aventi corso legale, o
intendita púbblici al giõžtatore valutata al prezzo corrente in Rorsa.
Non sarà tenuto conto delleoferte condizionate o per persone da nominarsi.

$#oger¶e dovráfxð easère sciitte su carta bollata da una lira, e presen-
Ã$$ i Šügifa Iffef¥tthiË, é a q\ietig di Palermo.
. J¿agýalto sara deliberate, a pluralità di oferte, a favore di colui che avrà
superato o ragginato 11 minimo ribasso IfgrmãIf rigtiltÈñté áŠlla schedi de-

greta che sarà degosta sul baneo di chi presiederá alPasta, ed aperta in pre
senza dei concorroiti che vi interverranno.
Le condizioni del Fetvizio (i rileiano Òa3 rÀlatiŸo eÈpitolato j & pÔ

data del 16 dicembre 1814, visibile presso questa prefetturá e quella di Pa-
fermo.

La cauzione ge(mitivi delfappalto è stabilitË (like 11Ñ00 iŠ1iilmeÊÔÛd
in biglietti di,Banca accettati dalle casse dello Stãto, od is reñilitã gifb lica
al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il contratto sark,stÏýÀIaíd éÙro giorái (Ïuindiot ditcéenaisia quëllo à r¿y.

finitivo delíËennilento dello an altä, e non sarà obliligatorio per PAmmini-
strazione se nod dopo rapprovazione Ministeriale.
L'appåttatofá dovrà eleggére nel contratto il suo domicilio legale in

Messina.
Il termine utile per la presentazione di offerte per iÙ mièlioraineg $Â

ventesima è stabilfto in giorniquindici successivi a gudllo del seguitiÉ feg--
beramelito, ghe andranno a seadere alle ore 12 meridiane del di sedicÎ dello
tesso febbraio.

Tutte le spesè iiûîýnti agli incanti, al contratto ed allo appalto audianÑo
a carico dello appaltatore.

ilessing; 30 dicembre 1874.

41 Il Segremrio: N. RAFPX,

CAMERANO NATALE, Gerente.
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